
Recuperavano i debiti con pestaggi
e dando fuoco alle autovetture

Sgominata dai Carabinieri un’organizzazione dedita al traffico di droga

Cocaina, marijuana e hashish, una vera e propria “piazza di spaccio”
costituita tra i comuni di Ladispoli e Cerveteri. Cinque ai domiciliari

“Questa mattina saremo
in piazza Montecitorio al
fianco degli ambulanti
per portare la solidarietà
delle partite Iva a tutti i
lavoratori autonomi
messi in ginocchio dall’in-
capacità dello Stato di
mettere in campo iniziati-
ve di aiuti concreti per la
crisi economica”. Così in
una nota l’associazione
Partite Iva Insieme per
Cambiare, un movimento
spontaneo nato un anno
fa su facebook che oggi
raccoglie sui social oltre
450mila iscritti tra gruppo
nazionale e regionali.  “Le
micro, piccole e medie
imprese, gli autonomi ed i
cassintegrati, rappresen-
tano la realtà lavorativa
che più di ogni altra ha
subito danni economici a
causa delle restrizioni
imposte dai vari Dpcm”,
spiega Angelo Di Stefano
coordinatore nazionale
dell’associazione, che sarà
presente alla manifesta-
zione. “Per questi lavora-
tori i sussidi si sono ridot-
ti a mere promesse. In
considerazione dei dati
che emergono dalla crisi
l’unico responsabile è
proprio il Governo che,
nell’attuare un disordina-
to ed inadeguato piano di
gestione pandemica, ha
condannato a morte
un’intera categoria di
lavoratori che, peraltro,
rappresenta la maggio-
ranza del tessuto socio
economico del Paese”.
L’associazione Partite Iva
Insieme per Cambiare ha
lanciato da mesi una serie
di proposte fra le quali la
riduzione del carico fisca-
le al 30-35%, la presunzio-
ne di innocenza in campo
fiscale secondo il princi-
pio “nessuno è evasore
fino a prova contraria
accertata da sentenza
definitiva”, il no al paga-
mento anticipato delle
imposte come gli acconti
d’imposta, la sanatoria
dei debiti tributari pen-
denti in base all’effettiva
capacità contributiva di
ognuno e dilazioni lun-
ghe (10-15 anni).

CRISI ECONOMICA

Questa mattina
Ambulanti
e Partite Iva

a Montecitorio

Alle prime luci dell’alba i
Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno conclu-
so un’importante operazione
nei comuni di Ladispoli,
Cerveteri e Roma, che ha per-
messo di sottoporre alla misura
cautelare degli arresti domici-
liari 5 soggetti, mentre un sesto
è stato sottoposto alla misura
dell’obbligo della presentazio-
ne alla P.G., procedendo inoltre
alla perquisizione dei domicili
di altri 4 soggetti, indagati tutti
a vario titolo per i reati di spac-
cio e detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti,
estorsione, danneggiamento e
danneggiamento seguito da
incendio. L’operazione scaturi-
sce da una serrata indagine
condotta dai Carabinieri, che
dal mese di luglio 2020 hanno
focalizzato l’attenzione su alcu-
ni personaggi locali, già noti
nell’ambito delle piazze di
spaccio e particolarmente attivi
nel territorio di Ladispoli e
Cerveteri. In particolare, i sog-
getti sui quali si è concentrata
l’attenzione degli inquirenti
utilizzavano condotte violente
nei confronti dei debitori, allo
scopo di rientrare in possesso
del denaro dovuto per l’acqui-
sto dello stupefacente, commet-
tendo estorsioni, cagionando
lesioni e addirittura incendian-
do autovetture. 
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Mario Draghi tra industriali e ambientalisti
Wwf: “Ok al Ministero Transizione Ecologica”
Ieri mattina il presidente incaricato Mario
Draghi ha incontrato prima Anci e Regioni
poi l’associazione italiana delle banche,
incassando un onesto “Sostegno convin-
to”. Sostegno trovato anche successiva-
mente in Confindustria: “C’è molto da
fare, ecco perché diamo il nostro sostegno
convinto all’azione che Draghi dovrà
intraprendere”, ha detto il presidente degli
industriali, Carlo Bonomi, al termine del
colloquio. Ad appoggiare il presidente
incaricato sono anche i sindacati, che

hanno chiuso le consultazioni della matti-
nata di ieri prima degli incontri pomeridia-
ni. “C’è la nostra piena disponibilità a dare
un contributo”, conferma Annamaria
Furlan, presidente Cisl, al termine del col-
loquio con Draghi. “Abbiamo chiesto che
prosegua il blocco dei licenziamenti”, ha
aggiunto. E il leader della Cgil, Maurizio
Landini ha sottolineato: “Il confronto con
le parti sociali deve proseguire”. Dal presi-
dente dell’Anci, Antonio Decaro, e della
conferenza Stato-Regioni, Stefano

Bonaccini, è arrivato invece l’invito al pre-
sidente incaricato a redigere al più presto
un nuovo “piano nazionale di vaccinazio-
ne”, ma Comuni e Regioni hanno manife-
stato anche la volontà di avere un ruolo di
primo piano nella stesura e realizzazione
del Recovery plan. A chiedere che prose-
guano gli aiuti alle imprese, invece, è stato
il presidente dell’Abi, Antonio Patuelli.
Nel pomeriggio Draghi invece incontrato i
rappresentanti del terzo settore.
“Abbiamo chiesto la proroga della cassa

Covid e i ristori. Trecentomila imprese
sono a rischio chiusura”, ha avvertito
Carlo Sangalli, presidente della
Confcommercio. Le consultazioni si sono
concluse con il colloquio con le associazio-
ni ambientaliste, tra cui Wwf e
Legambiente. “La buona notizia è che ci
sarà un ministero della transizione ecolo-
gica”. Lo ha detto la presidente del Wwf
Italia Donatella Bianchi, al termine dell’in-
contro della delegazione degli ambientali-
sti con il premier incaricato Mario Draghi.

“Ringrazio il consigliere Cavaliere per gli
auguri anche se non ne capisco il motivo”. A
parlare è il consigliere di Fratelli d’Italia e rap-
presentante del circolo “A. Vicinanza” Renzo
Marchetti. “Il nostro è un circolo che esiste dal
2016 - specifica Marchetti - ed era anche l’uni-
co circolo di Fratelli d’Italia a Ladispoli nel
2017, quando insieme a a tutta la coalizione
portammo Alessandro Grando alla guida

della nostra città. Oggi il nostro circolo si allar-
ga con l’adesione del consigliere Daniela
Marongiu, dell’Assessore al Commercio ed
Attività produttive Francesca Lazzeri e del
vicesindaco Pierpaolo Perretta, e di tanti amici
pronti a mettersi a lavoro a sostegno di Fratelli
d’Italia, dell’amministrazione e di tutte quelle
realtà che si riconoscono nei valori del nostro
partito”.

Altro che ‘Fratelli’ d’Italia
Scintille tra i diversi circoli locali di Ladispoli

Cavaliere provoca, Marchetti rispedisce al mittente

Mosca ha dislocato i suoi
caccia intercettori MiG-
31BM Foxhound nell’arcipe-
lago di Novaya Zemlya,
area conosciuta anche come
la “terra dei venti”, dopo la
scelta americana di schiera-
re i propri bombardieri B1,
presso la base Usa di Orland
in Norvegia, al confine con
la Russia. Lo si apprende da
fonti della Difesa. Il numero
esatto, dei jet del Cremlino è
sconosciuto ma, in base alle
fotografie scattate dai satel-
liti, è possibile ipotizzare
che siano almeno cinque.
Essi apparterebbero al
novantottesimo reggimento
aereo misto e sarebbero
pronti a decollare immedia-
tamente per neutralizzare
qualsiasi minaccia.

Russia

Mosca schiera i jet
per contrastare
le minacce USA

nella terra dei venti
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“Il passato non si cancella. Ma è
doveroso assicurare ai giovani di
queste terre il diritto a un avveni-
re comune di pace e di prosperi-
tà. La ferma determinazione di
Slovenia, Croazia e Italia di rea-
lizzare una collaborazione sem-
pre più intensa nelle zone di con-
fine costituisce un esempio di
come la consapevolezza della ric-
chezza della diversità delle
nostre culture e identità sia deter-
minante per superare per sempre
le pagine più tragiche del passato
e aprire la strada a un futuro con-
diviso”. Sono le parole del Capo
dello Stato Sergio Mattarella in
un messaggio in occasione del
Giorno del Ricordo. Questa la

dichiarazione integrale del
Presidente della Repubblica: “Le
sofferenze, i lutti, lo sradicamen-
to, l’esodo a cui furono costrette
decine di migliaia di famiglie
nelle aree del confine orientale,
dell’Istria, di Fiume, delle coste
dalmate sono iscritti con segno
indelebile nella storia della trage-
dia della Seconda Guerra
Mondiale e delle sue conseguen-
ze. Nel Giorno del Ricordo, che la
Repubblica ha voluto istituire,
desidero anzitutto rinnovare ai
familiari delle vittime, ai soprav-
vissuti, agli esuli e ai loro discen-
denti il senso forte della solida-
rietà e della fraternità di tutti gli
italiani. I crimini contro l’umani-

tà scatenati in quel conflitto non
si esaurirono con la liberazione
dal nazifascismo, ma proseguiro-
no nella persecuzione e nelle vio-
lenze, perpetrate da un altro regi-
me autoritario, quello comunista.

Tanto sangue innocente bagnò
quelle terre. L’orrore delle foibe
colpisce le nostre coscienze. Il
dolore, che provocò e accompa-
gnò l’esodo delle comunità italia-
ne giuliano-dalmate e istriane,
tardò ad essere fatto proprio
dalla coscienza della Repubblica.
Prezioso è stato il contributo
delle associazioni degli esuli per
riportare alla luce vicende stori-
che oscurate o dimenticate, e con-
tribuire così a quella ricostruzio-
ne della memoria che resta con-
dizione per affermare pienamen-
te i valori di libertà, democrazia,
pace. Le sofferenze patite non
possono essere negate. Il futuro è
affidato alla capacità di evitare
che il dolore si trasformi in risen-
timento e questo in odio, tale da
impedire alle nuove generazioni
di ricostruire una convivenza
fatta di rispetto reciproco e di
collaborazione. Ogni comunità
custodisce la memoria delle pro-
prie esperienze più strazianti e le
proprie ragioni storiche. E’ dal
riconoscimento reciproco che
riparte il dialogo e l’amicizia, tra

le persone e le culture. Si tratta di
valori che abbiamo voluto riaf-
fermare con il Presidente della
Repubblica di Slovenia, Borut
Pahor, che ringrazio ancora per
l’incontro e le iniziative del luglio
scorso, in occasione della firma
del protocollo d’intesa per la
restituzione del Narodni Dom
alla minoranza linguistica slove-
na in Italia. Da questi valori
discendono progetti altamente
apprezzabili come la scelta di
fare di Gorizia e Nova Gorica,
congiuntamente, capitale della
cultura europea 2025. Atti di alto
significato simbolico che dimo-
strano una volta di più come la
integrazione di italiani, sloveni e
croati nell’Unione Europea abbia
aperto alle nostre nazioni oriz-
zonti di solidarietà, amicizia, col-
laborazione e sviluppo. Il passato
non si cancella. Ma è doveroso
assicurare ai giovani di queste
terre il diritto a un avvenire
comune di pace e di prosperità.
La ferma determinazione di
Slovenia, Croazia e Italia di rea-
lizzare una collaborazione sem-
pre più intensa nelle zone di con-
fine costituisce un esempio di
come la consapevolezza della ric-
chezza della diversità delle
nostre culture e identità sia deter-
minante per superare per sempre
le pagine più tragiche del passato
e aprire la strada a un futuro con-
diviso”.

Disco verde al regolamento sul funzionamento, gli obiettivi,
il finanziamento e le regole di accesso al dispositivo Ue
Piano di Ripresa e Resilienza
Ok del Parlamento Europeo
La plenaria del Parlamento
europeo ha approvato a lar-
ghissima maggioranza, con
582 voti contro 40 contrari e 69
astensioni, il regolamento sul
funzionamento, gli obiettivi, il
finanziamento e le regole di
accesso del dispositivo Ue per
la ripresa e la resilienza
(“Recovery and Resilience
Facility, Rrf), mediante il
quale verranno distribuiti agli
Stati membri 672,5 miliardi di
euro in sovvenzioni e prestiti,
finanziati con emissione di
bond sui mercati, per contene-
re le conseguenze economiche
della pandemia di Covid-19. Il
voto si è svolto martedì sera
ma i risultati sono stati resi
noti mercoledì mattina.  Il
dispositivo Rrf è la componen-
te principale del piano per la
ripresa “Next Generation EU”

da 750 miliardi di euro. I fondi
Ue dovranno essere impiegati
dagli Stati membri a sostegno
della transizione verde, della
trasformazione digitale, delle
politiche a favore dei giovani,
della preparazione alle crisi
(resilienza) e delle riforme
strutturali indicate nelle

“Raccomandazioni specifiche
per paese” per rafforzare
l’economia. Il rispetto dello
Stato di diritto da parte dello
Stato beneficiario è una condi-
zione indispensabile per rice-
vere i finanziamenti.  Il dispo-
sitivo Rrf potrà finanziare pro-
getti iniziati dal primo febbra-

io 2020. I fondi saranno dispo-
nibili per tre anni e gli Stati
membri possono richiedere
fino al 13% di prefinanziamen-
to per i loro piani nazionali di
ripresa e resilienza (Pnrr).  Per
essere ammissibili al finanzia-
mento, i piani nazionali si
devono incentrare su politiche
chiave dell’Ue quali la transi-
zione verde, compresa la bio-
diversità, la trasformazione
digitale, la coesione economi-
ca e la competitività, nonché la
coesione sociale e territoriale.
Potranno essere finanziati
anche i progetti che si concen-
trano sulla reazione delle isti-
tuzioni alle crisi e sulle moda-
lità per aiutarle a prepararvisi,
come anche le politiche a favo-
re dei minori e dei giovani, la
pubblica istruzione e lo svi-
luppo di competenze.

Si spostano sul terreno politi-
co le valutazioni della missio-
ne degli esperti dell’organiz-
zazione Mondiale della
Sanità in Cina per stabilire
l’origine del coronavirus
nella provincia di Wuhan in
Cina, tanto che uno degli
scienziati componenti della

missione Oms ha pesante-
mente criticato la cautela con
cui gli Usa hanno accolto i
risultati delle loro indagini
affermando che Il presidente
Joe Biden farà bene “a guar-
dare con attenzione alla
Cina”. Lo ha dichiarato Peter
Daszak, che ha chiesto anche
“di non fare troppo affida-
mento sull’intelligence Usa”,
sempre più “disimpegnata
sotto l’amministrazione
Trump commettendo molto
errori sotto molteplici aspet-
ti”. Da sottolineare che fra le
mosse politiche dell’ex presi-
dente Trump ci fu quella di
dichiarare la fuoriuscita degli
Usa dalla OMS con il pretesto
che l’Organizzazione mon-
diale fosse troppo favorevole
alle prese di posizione della
Repubblica Popolare sull’ori-
gine e lo sviluppo della pan-
demia. Con specifiche accuse
e richiesta di danno da parte
di alcuni leader di partiti
Sovranisti fra i quali Matteo
Salvini, oggi convertito
all’europeismo in vista della
formazione del Governo di
Mario Draghi. La missione
Oms ha infatti concluso la
sua inchiesta in Cina senza
aver trovato l’origine del
virus che ha scatenato una
pandemia che ha messo in
ginocchio il mondo: in
sostanza ha detto che il mici-
diale virus non è sfuggito dal
misterioso laboratorio di
Wuhan e che la pista della
trasmissione del virus da una
fonte animale all’essere
umano, rimane la più accre-
ditata senza escludere che
l’ingresso del coronavirus in
Cina attraverso il cibo conge-
lato importato. Si ricorderà
che le autorità cinesi avevano
testualmente dichiarato che
“molte evidenze ci mostrano
che pesce e carne surgelati in
arrivo dall’estero possono
nuovamente importare il
virus nel nostro Paese”. La
dimostrazione sarebbe suf-
fragata dai test effettuati su
gamberi in arrivo
dall’Ecuador, salmone norve-
gese, calamari dalla Russia,
ali di pollo dal Brasile. 
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Coronavirus, la missione
Onu in Cina diventa
motivo di scontro politico
Uno degli scienziati del team di esperti: “Non
fare troppo affidamento sull’intelligence Usa”

Giorno del Ricordo per il Presidente della Repubblica

Foibe, Mattarella: “Orrore che colpisce 
le coscienze. Il passato non si cancella”



Renzi è un irresponsabile, il vero
nemico dell’Italia, un pazzo. Fa la
crisi in piena pandemia. Come si
può? E nonostante siano trascorsi
otto giorni dalle dimissioni di Conte,
la solfa non è cambiata. Sia nei talk
show, sia nei sondaggi Renzi viene
bastonato. Appare al di là del tunnel,
però, un lumicino. Comincia a trape-
lare qui e là, qualcuno che osa e che
dice “e se Renzi avesse ragione?” Il
Pd ed il Movimento 5 stelle hanno
imperversato sulle tv e sui giornali
nel dipingere Renzi come il male
assoluto, un nemico da abbattere. Per
questo ogni momento il loro motto
era “avanti con Conte”, “mai con
Renzi”! Finanche il Corriere aveva
accusato Renzi, in prima pagina, con
il modesto Massimo Franco, di essere
un irresponsabile. Transeat per gli
altri quotidiani che non conosce e
legge nessuno. E da qualche giorno?
Comincia ad affiorare un timido
“occorre riflettere, non è che Renzi
abbia ragione?” Ed infatti cosa è
accaduto? Cessata la vergognosa
ricerca dei costruttori-responsabili-
voltagabbana per “mancanza di
“numero legale”, ecco che all’interno
del Pd, dopo aver ascoltato
Mattarella, nero e visibilmente con-
trariato dopo l’insuccesso di Fico,
tutti sino dimenticati dell’ hashtag
trito e ritrito. “Avanti con Conte, mai
con Renzi. Specialmente al momento
del conferimento dell’incarico a
Mario Draghi. Cessati che sono stati
gli attacchi all’ex presidente della
Bce- era nelle cose- da Del Rio, ex
pupillo – a non solo lui- di Renzi,
comincia ad emergere il tiepido
“Draghi ci rappresenta?” Forse sì,
forse sì. E così è stato. Buttato a mare
Conte che era all’ultima spiaggia,
appunto, l’attenzione degli
(ir)responsabili piddini, si è riversata
interamente su Draghi. Una lezione
per quanti non sanno ancora dare del
“tu” alla politica, che il “mai” in que-
sti momenti non si dice. Lo ha ben
spiegato Francesco Merlo.
Semplicemente sostenendo che in
politica il “mai dire mai” bisogna
lasciarlo solo a Sean Connery. E men-
tre la campagna di odio verso Renzi,
colpevole di aver posto il problema
della necessità di andare rapidamen-
te ad un Recovery plan degno di que-
sto nome, di mettere ordine nella
“questione vaccini”, di pensare alla
scuola, ai docenti e ai professori, ai
servizi segreti, cominciava ad atte-
nuarsi. Tranne che per “l’Innominato
quotidiano” che dalla faziosissima
Gruber continua imperterrito a spa-
rare contro il senatore fiorentino.

L’ultima volta ha però raccolto botte
da orbi e non solo da Giannini, diret-
tore della Stampa che “mantiene la
vela, per non finire di lato”:una volta
sì, una volta no. Può dire Giannini di
essere contrario a Draghi? Certo che
no. E Cacciari qualche sassolino dalle
scarpe se lo è tolto. Ne sapremo di

più, in proposito, andando, facendo e
vedendo. Hanno cominciato in molti
a rendersi conto che il governo
uscente era insufficiente per tutte le
emergenze. Una conferma venuta
dall’indecente” tavolino di Conte”
fuori Palazzo Chigi, dove sembrava
voler lanciare un personale s.o.s.. E

Casalino dava prova evidente di aver
perso la bussola dell’orientamento
politico, mentre adesso starebbe pre-
parando gli scatolini, non solo suoi.
Ed intanto Draghi, ascolta e prende
appunti. È un fatto, volente o nolen-
te, ch lo spread sia sceso ai minimi
storici. Non erano convinti i due di

Palazzo Chigi, ipotizzando la non
fiducia a Draghi. I sondaggisti, però,
sono stati “costretti” a prendere atto
che Draghi è Draghi. È cambiato
tutto anche prima della formazione
del governo. Una lezione di giornali-
smo per i “tifosi” (e non raccontatori
della verità) a tutti i costi. Ed il
Movimento delle stelle? E’, al mini-
mo, in panne. Chi dice no, chi dice sì,
chi si astiene, chi si dimette dal “par-
tito”. L’importante è non perdere la
cadrega, ancora per poco. Parlerà
Rousseau! I Leu? Anche nel loro caso
abituati da sempre a dire “mai con
Renzi”, con i soliti parlamentari
(Fornaro e De Petris) non sanno quali
pesci prendere e si spaccano. E come
ha scritto Massimo Recalcati come il
partito che raduna u a generazione di
sconfitti. Insomma, Pd, 5 stelline e
Leu sono lì, in stato interessante, in
attesa del parto di Draghi. E la Lega?
Dans l’espace d’un matin è diventata
per bocca di Salvini e per mani di
Giorgetti, europeista. Ma non voleva
uscire dall’Euro e seguire Orban?
Quando mai? Chi lo ha detto? E la
Meloni che, forse, è stata la più coe-
rente è seduta, con le stampelle, sulla
riva del fiume in attesa che passino i
cadaveri degli avversari politici.
Ricordate il referendum che per la
goduria degli avversari interni al Pd,
Renzi ha perso? Cosa avrebbe voluto
l’ex presidente del Consiglio?
L’abolizione del Senato?! E Renzi
dove ha vinto? Ironia della sorte,
proprio al Senato! Ed il PD? Avrebbe
dovuto anticipare Renzi, invece. E
questo gli ex renziani e non solo, non
glielo perdoneranno mai. Tutti ad
ammettere che, fino a questo
momento, il senatore toscano aveva
ragione! E la corsa di Draghi è in
discesa. 

Alla faccia del Partito Democratico e del Movimento Cinque Stelle 
Mario Draghi ha stravinto 
E se fosse merito di Renzi?

Al Parlamento Ue la Lega ha votato
compatta a favore del Recovery
Resilience Facility “per dare concre-
tezza alla fase nuova che sta per ini-
ziare”. Gli europarlamentari leghisti
Marco Zanni e Marco Campomenosi
hanno spiegato il voto dicendo di aver
“preso atto dell’impegno che non ci
sarà alcun aumento della pressione
fiscale, che la stagione dell’austerity è
finalmente archiviata e che si ridiscu-
teranno i vecchi parametri lacrime e

sangue”.  Una svolta inimmaginabile
fino a qualche giorno fa, che rompe il
fronte sovranista a Bruxelles con con-
seguenze ancora tutte da esplorare
negli equilibri tra i gruppi
dell'Europarlamento. Era stato lo stes-
so Salvini a dettare la linea alla dele-
gazione leghista a Bruxelles in video-
conferenza dopo il faccia a faccia con
Draghi a Roma nel secondo giro di
consultazioni. “Il nostro obiettivo - è
stato il messaggio dell'ex ministro

dell'Interno - è che l'Italia torni prota-
gonista in Europa, ci interessa che si
faccia l'interesse nazionale. Siamo in
Europa per cambiare alcune regole
europee che lo stesso Draghi ha rico-
nosciuto non corrispondere allo spiri-
to del tempo. Non stiamo in Europa
per cambiare magliette, guardiamo
alla sostanza”. Il voto favorevole ose-
gna un vero e proprio ribaltamento
rispetto alle precedenti astensioni
leghiste, fatta eccezione per l'unico sì

al programma ReactEu. La Lega si
allinea così a Pd, M5S, Forza Italia e
Italia Viva, che hanno confermato il
loro assenso al meccanismo di gover-
nance del Recovery, e rompe con
Fratelli d'Italia, che ha scelto invece
l'astensione. Ma soprattutto entra in
rotta di collisione con gli altri colleghi
sovranisti. 
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Svolta europeista della Lega
Votato a favore del Recovery Resilience Facility. In crisi i sovranisti

Dopo l’incontro con il premier
incaricato Mario Draghi, Beppe
Grillo annuncia il rinvio del
voto degli iscritti del
Movimento 5 stelle su
Rousseau. “Mi ha dato ragione
su tutto, ma domani votare su
queste robe no, aspettiamo un
attimo - ha detto in un video -.
Aspettiamo lui che abbia le idee
chiare, perché lui dirà cosa vuol fare”. Grillo
anche detto di aver proposto a Mario Draghi
il ministero della transizione ecologica-
sostenibile.  “Siamo un Paese vecchio, di
vecchi con idee vecchie. E allora dico senta

Draghi, lei che è un ragazzo di
74anni, avrà anche le “palle
piene” tra Schroeder, la
Merkel, Warzenberer, e alza lo
spread abbassa lo spread”, a
lui ho detto “combattiamo e
facciamo questa roba qua"”. Lo
dice in un video Beppe Grillo
sottolineando di aver proposto
al premier incaricato che l'am-

biente sia pilastro dell'azione di governo.
“Ho detto primo non ci deve entrare la Lega
perché la Lega di ambiente non ha mai capi-
to una mazza di niente”. E lui mi ha detto
“non lo so, eh vediamo...”, sottolinea.

Grillo congela il voto su Rousseau:
“Aspettiamo le idee di Draghi”

L’eventuale lancio dell’euro digi-
tale richiederà dai quattro ai cin-
que anni: “è una tempistica reali-
stica”. Lo ha affermato Fabio
Panetta (nella foto), componente
del Comitato esecutivo della Bce
che ha la delega su questi temi, in
una intervista al Der Spiegel. E
prima di allora, sperimentazioni
simili a quelle che sta conducendo
la Banca centrale cinese “potrebbe essere una
possibilità. Probabilmente sarebbe una mossa
saggia – conviene – sperimentare l’euro digitale
in diverse città”.  Ad ogni modo a inizio estate la
Bce presenterà una analisi preliminare del

Consiglio direttivo sul tema. A
questo punto “bisognerà prendere
una decisione di principio sul se
dobbiamo procedere. Se così sarà
– aggiunge Panetta – inizierà il
lavoro vero e proprio, sulle deci-
sioni riguardo alle soluzioni tecni-
che e le caratteristiche operative
che dovrebbe avere l’euro digitale.
Questo richiederà almeno 18

mesi”.  “Dopo, il Consiglio Bce dovrà prendere
un’altra decisione e la soluzione andrà attuata.
Quattro o cinque anni sono una tabella di marcia
realistica – conclude il banchiere centrale -. E
dobbiamo consultare i policy maker”.

Euro digitale? Bce: “Tra 4-5 anni,
ma prima possibile sperimentare”
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Cia incontra i territori,
webinar sulle prospettive
Pac 2021-2027

Un italiano su tre sarebbe disposto
a cambiare banca per spendere meno

Euro per euro, tutti i provvedimenti già iniziati, approvati e in partenza
Investimenti di oltre due miliardi
Cambia il volto del porto di Genova
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L’Autorità di sistema portuale
di Genova negli ultimi 12 mesi
ha aggiudicato appalti per quasi
200 milioni di Euro. Per la parte
‘straordinaria’ delle opere ha
appaltato lavori per 155 milioni
di Euro, corrispondenti ad oltre
l’80% delle previsioni a bilancio.
Inoltre, nella prima decade di
dicembre è stato sottoscritto
l’Atto di sottomissione tra AdSP
e l’RTI fra Vitali S.p.A. e
Roncello Capital S.r.l.A per il
recupero e la valorizzazione di
Hennebique, che consente l’av-
vio delle fasi di progettazione
definitiva e dell’esecuzione dei
lavori per un investimento com-
plessivo ad oggi valutato in
128,7 milioni di euro. In chiusu-

ra 2020 sono state messe in sicu-
rezza le aree portuali industriali
di Sestri Ponente (prima fase) e
la costruzione della nuova torre
piloti del porto, l’ampliamento
dell’aerostazione del Cristoforo
Colombo e il servizio di verifica

del PFTE Progetto di Fattibilità
Tecnica ed Economica della
nuova diga foranea. Nel frat-
tempo, sono stati affidati lavori
per 37 milioni sui quattro bacini
del comprensorio: in particola-
re, è stato avviato oltre il 90%

degli interventi per ripristinare
le strutture portuali e il litorale
danneggiati dai disastrosi even-
ti meteomarini dell’ultimo bien-
nio, per un importo di oltre 16
milioni di lavori. Interventi
anche per la manutenzione dei
quattro porti sotto la giurisdi-
zione della Autorità, quali il
ripristino di Calata Zingari a
Genova, il potenziamento dei
varchi di Vado e per il migliora-
mento degli impianti di illumi-
nazione nei porti di Savona e
Vado Ligure. Per completare le
opere del piano straordinario è
prevista l’assegnazione entro il
2021 di lavori per un 2 miliardi
di Euro. 
AGC GreenCom

Informare i territori sulle evolu-
zioni delle politiche agricole
europee e coinvolgerli nel dibat-
tito sulla definizione del Piano
strategico nazionale della pros-
sima Pac, alla cui stesura Cia-
Agricoltori Italiani vuole contri-
buire in maniera forte ed effica-
ce. Questo l’obiettivo dei tre
incontri interregionali in webi-
nar organizzati dalla
Confederazione il 4, il 5 e il 9
febbraio, dal titolo
“Riprogettiamo il futuro. Le
prospettive della Pac dal 2021 al
2027”. Tre appuntamenti per
tredici regaa, Cia Piemonte e Cia
Liguria; il Nord-Est con Cia
Veneto, Cia Emilia-Romagna,
Cia Friuli-Venezia Giulia e Cia
Trentino; il Centro Italia con Cia
Toscana, Cia Abruzzo, Cia
Lazio, Cia Marche, Cia Umbria,
fino alle isole con Cia Sardegna.
Presto anche un quarto incontro
con le Cia delle regioni del Sud,
per avere un quadro completo
dell’Italia agricola di fronte alla
Pac. Insieme ai presidenti Cia
regionali e agli associati, alle tre
videoconferenze sono interve-
nuti la responsabile Affari euro-
pei di Cia Alessandra De Santis,
il responsabile Pac per la Giunta
nazionale Cia Luca Brunelli, il
direttore del CAA-Cia
Domenico Mastrogiovanni e il
presidente nazionale Cia Dino
Scanavino. Tutti insieme per un
confronto sulle decisioni da
prendere nelle prossime setti-
mane in merito all’implementa-
zione delle norme transitorie
per il periodo 2021-2022; per
l’utilizzo efficiente delle risorse
straordinarie del Next
Generation EU specifiche per
l’agricoltura; per la nuova
Politica agricola comune che
entrerà in vigore nel 2023 e si
baserà sui Piani strategici nazio-
nali degli Stati membri.
“Bisogna partire subito con la
definizione del Piano strategico
nazionale per costruire la Pac
del futuro -ha detto il presidente

Cia durante gli incontri- crean-
do un progetto di sviluppo di
lungo periodo per l’agricoltura
italiana, che tenga conto dei set-
tori e delle peculiarità di ogni
territorio. Il dibattito che portia-
mo avanti nelle regioni ha pro-
prio lo scopo di individuare le
esigenze e le necessità che carat-
terizzano le diverse aree produt-
tive nazionali, così che queste
possano essere riflesse nella
strategia nazionale”.
Ovviamente, si è detto nei tre
webinar, l’architettura della
nuova Pac non può prescindere
dallo stravolgimento del conte-
sto economico e sociale segnato
dalla pandemia, né dalle nuove
sfide rappresentate dal Green
Deal. In tal senso, secondo Cia,
la Politica agricola comune
dovrà supportare più e meglio il
complesso processo di cambia-
mento del settore, in un approc-
cio sinergico con i fondi del
Next Generation EU, per soste-
nere il reddito degli agricoltori,
permettendogli di continuare a
garantire l’approvvigionamento
alimentare a prezzi accessibili.
Per Cia, inoltre, è altrettanto
indispensabile che la nuova Pac
non si trasformi in una politica
finalizzata al raggiungimento di
obiettivi puramente ambientali,
a discapito della produzione
agricola e dello sviluppo delle
aree rurali. “E’ tempo di fare
scelte coraggiose – ha aggiunto
Scanavino – per rendere più effi-
cace la Pac e più efficiente l’uti-
lizzo delle risorse comunitarie”.

Un italiano su tre è disposto a cambiare
banca, alla ricerca di prodotti finanziari
più economici. Lo rileva l’ultimo rappor-
to di Bain & Company su un campione di
oltre 56mila consumatori, secondo cui, “a
seconda del Paese analizzato, tra il 25% e
il 51% dei prodotti bancari acquistati pro-
viene da banche diverse da quella princi-
pale. I clienti, anche a causa dell’impatto
che il Covid-19 ha avuto sugli orari di
apertura delle filiali, prediligono sempre
di più i canali digitali cercando prodotti
più economici, anche a costo di abbando-
nare la propria banca in favore dei com-
petitor”. “Sebbene alcuni clienti - afferma
Luca Penna, partner e responsabile della
practice Financial services di Bain per
l’Italia - cerchino attivamente le alternati-
ve all’offerta della propria banca, altri
rispondono ad annunci online. Il 29% di
coloro che hanno abbandonato la propria
banca aveva ricevuto un’offerta da un
competitor e il 78% di questi ha dichiara-
to che avrebbe accettato un’offerta dalla
propria banca qualora fosse stata ugual-
mente convincente. Per questo le banche
dovranno perfezionare ed evolvere le

proprie strategie di marketing in modo
che i consumatori non sentano il bisogno
di guardare altrove, offrendo un servizio
eccellente e completo”. “In Italia - spiega
Luigi Esposito, partner di Bain - il feno-
meno dell’hidden defection è già una
realtà: i clienti nell’ultimo anno hanno
fatto quasi un acquisto su quattro da una
banca diversa da quella principale. Come
se non bastasse, il 30% dei clienti si è
dichiarato propenso a cambiare banca se
la transizione non fosse troppo onerosa o
difficile. È quindi urgente aumentare la
qualità del legame banca-cliente attraver-

so un servizio percepito come differen-
ziante e di qualità”. Negli ultimi anni, in
seguito all’aumento della domanda dei
consumatori, “le banche si sono concen-
trate sul potenziamento dei servizi digita-
li. I miglioramenti delle app e dell’inter-
net banking delle banche hanno offerto ai
consumatori dei benefici inaspettati
durante la pandemia. Nonostante le ban-
che primarie continuino a essere la prima
scelta dei consumatori per quanto riguar-
da depositi e conti correnti, gli stessi isti-
tuti di credito stanno però perdendo
clienti, soprattutto fra i giovani, su pro-
dotti ad alto margine come prestiti, carte
di credito, investimenti e tutti quei servizi
ad alto valore aggiunto”. Se il trend attua-
le sarà confermato, “il grado di abbando-
no intrinseco dei consumatori, dovuto
anche al diffondersi di norme che rende-
ranno i dati dei clienti trasferibili, inco-
raggiando la concorrenza”, si intensifi-
cherà in tutti i paesi. “Basti pensare -
aggiunge Esposito - che tra i paesi presi in
esame il Regno Unito, il cui mercato ban-
cario è uno dei più competitivi ed evoluti,
ha il più alto tasso di defezione”.



Secondo l’OMS per la quarta settimana consecutiva i dati globali diminuiscono 
Coronavirus, mai così basso
il numero dei contagi nel mondo

Prende sempre più forma il cambio di
passo che Mario Draghi vuole imporre
alla campagna vaccinale. Nei progetti del
premier incaricato ci sarebbero più perso-
nale per vaccinare gli italiani, logistica
adeguata in tutto il Paese per una sommi-
nistrazione più rapida, priorità ad inse-
gnanti e personale scolastico, piattaforma
digitale e call center per le prenotazioni e
per avere in tempo reale l’andamento
delle vaccinazioni.  Un’accelerazione che
il presidente incaricato ripete a tutti i par-
titi anche in virtù delle “notizie positive”
che “a breve” arriveranno dall’Unione
europea sui contratti con le case farma-

ceutiche: Bruxelles sta trattando per avere
più dosi ed è ovvio che quando ci saran-
no bisognerà farsi trovare pronti. Va rivi-
sta dunque la logistica, per aumentare la
distribuzione nelle regioni, e vanno incre-
mentati i 'vaccinatori', magari attingendo
ai volontari della Protezione Civile e alla
sanità militare per accelerare le sommini-
strazioni.  Una volta insediato, l’ex presi-
dente della Bce troverà comunque sul suo
tavolo il nuovo piano del ministero della
Salute illustrato alle Regioni che prevede
entro la fine di marzo l’arrivo di 14,5
milioni di dosi: 9,1 da Pfizer, 4,165 da
Astrazeneca e 1,3 da Moderna. Un piano,

tuttavia, che la Conferenza delle Regioni
ritiene “in questa fase di difficile applica-
zione per la carenza delle dosi di vaccino
disponibili e per l’indeterminatezza di
alcune indicazioni”. In particolare, ad
avviso delle Regioni “risulta necessario
chiarire in maniera più specifica quali
sono i target prioritari da vaccinare”;
urgono poi le “indicazioni necessarie a
consentire da subito l’utilizzo del vaccino
Astrazeneca, partendo dal personale sco-
lastico” e valutando, con Aifa, la possibi-
lità di estenderne l'utilizzo anche agli
over 55. Ultimo punto: verificare ulteriori
vaccini disponibili sul mercato.

Nei progetti del premier incaricato ci sarebbero più personale per vaccinare gli italiani

Vaccini: Draghi cerca il cambio di passo

Il numero di nuovi casi di
Covid-19 in tutto il mondo
continua a decrescere, per la
quarta settimana consecutiva,
secondo quanto annunciato
oggi dall’Organizzazione
mondiale della Sanità. “Per la
quarta settimana consecutiva,
il numero di nuovi casi globa-
li segnalati è diminuito, con
3,1 milioni di nuovi casi la
scorsa settimana, pari a un
calo del 17% rispetto alla setti-
mana precedente”, ha scritto
l’Oms in una nota, precisando
che si tratta del “bilancio più
basso dalla settimana del 26
ottobre”. L’Oms ha affermato
che sebbene ci siano ancora
molti paesi con un numero
crescente di casi, la tendenza a
livello globale è incoraggian-
te. “Anche il numero di nuovi
decessi segnalati è diminuito
per la seconda settimana con-
secutiva, con 88.000 nuovi
decessi segnalati la scorsa set-
timana, un calo del 10%
rispetto alla settimana prece-
dente”, ha precisato
l’Organizzazione, spiegando
che “sei regioni riportano

diminuzioni di oltre il 10%”.
“L’Europa e la regione delle
Americhe hanno registrato i
maggiori cali in numeri asso-
luti, con quasi 0,5 milioni di
nuovi casi segnalati la scorsa
settimana (153.000 e 320.000
nuovi casi, rispettivamente)”,
è stato spiegato. “Anche i
nuovi decessi sono diminuiti
in tutte le regioni tranne nel

Pacifico occidentale, dove i
tassi di mortalità sono rimasti
simili alla settimana prece-
dente”, ha aggiunto l’Oms.

Negli Usa oltre 3.000 morti
di Covid nelle ultime 24 ore

Gli Stati Uniti hanno registra-
to 92.666 nuovi casi di corona-
virus nelle ultime 24 ore,
secondo i dati forniti dalla

Johns Hopkins University. Le
vittime da ieri sono invece
3.031. Il bilancio complessivo
della pandemia nel Paese è
adesso di almeno 27.189.761
contagi e 468.103 decessi. Le
dosi di vaccino distribuite
ammontano ad almeno
62.898.775, quelle sommini-
strate sono pari ad almeno
43.206.190.
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VACCINO IN ITALIA
IN TEMPO REALE 
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Da quando è iniziata la campagna in Europa sono passati
44 giorni e nella Repubblica di San Marino continua a non
esserci traccia del vaccino anti Covid-19. In altri piccoli
stati come Andorra hanno già eseguito la profilassi oltre
mille abitanti, più di 2.400 a Monaco, oltre 800 in
Liechtenstein e pure in Vaticano la vaccinazione è ormai
alle fasi finali. Nel paese del Titano, invece, i 33.616 abitan-
ti non hanno visto nemmeno una dose. “Stiamo lavorando
alacremente” dice il Congresso di Stato, mentre monta la
polemica portata avanti dalla minoranza, la lista Libera e
Repubblica futura.  Le dosi di vaccino (Pfizer) non sono
ancora state consegnate perché qualcosa si è inceppato
forse in Europa o forse a Roma. L’unica cosa certa è che il
Governo italiano risulta inadempiente rispetto all’intesa
firmata l’11 gennaio dal segretario di Stato sanmarinese,
Roberto Ciavatta, e il ministro della Salute, Roberto
Speranza. Nel protocollo sono spiegati i termini della col-
laborazione tra i due stati e l’impegno comune a contrasta-
re e prevenire il contagio da Covid-19, tenendo conto della
“stretta contiguità tra i territori” e dell'”intenso movimen-
to di persone e mezzi”. All’articolo 2 si entra nel dettaglio,
dove si spiega che “la parte italiana fornirà a quella sam-
marinese l’accesso a proprie dosi di vaccini al fine di assi-
curare alla popolazione sammarinese la necessaria coper-
tura vaccinale attraverso un ciclo iniziale completo”. La
fornitura complessiva dei vaccini sarà sufficiente per “la
copertura di un numero massimo di 25.000 abitanti” della
Repubblica di San Marino. “La fornitura – si legge nel pro-
tocollo – avverrà comunque, per ciascun vaccino, nella
proporzione massima di uno ogni 1.700 vaccini acquistati
dall’Italia fino alla concorrenza della copertura massima”
di 25.000 residenti. Il Commissario straordinario per
l’emergenza sanitaria, Domenico Arcuri, non è ancora
intervenuto per spiegare i motivi del ritardo nelle conse-
gne. A quanto si apprende è in corso una contrattazione e,
anche da Roma, si è in attesa del via libera da parte della
casa produttrice del vaccino con cui stipulare un accordo
trilaterale, nello specifico Pfizer, cui è stata sottoposta
richiesta formale tramite l’Ue. Un accordo identico si farà
anche con Moderna e con AstraZeneca.  Il Governo di San
Marino “si è mosso su vari fronti per assicurarsi le fornitu-
re dei vaccini che hanno ottenuto la prevista autorizzazio-
ne dell’Ema, l’Agenzia Europea per i medicinali, come
pure nei confronti delle industrie farmaceutiche in attesa
di autorizzazione europea” come si legge in una nota
stampa della Segreteria di Stato arrivata in serata.
Intervenendo in Commissione-4, Ciavatta ha ripercorso le
fasi del processo di mediazione politica e ha confermato la
“disponibilità, nel caso venisse richiesto dall’intera aula
consigliare, di percorrere l’ipotesi di rifornirsi di vaccini
non approvati dall’Ema, qualora lo si ritenesse opportu-
no”.  Sono 3.187 le persone contagiate a San Marino dal-
l’inizio della pandemia, 209 quelli attualmente in isola-
mento presso il proprio domicilio; 71 le persone decedute
e 2.886 i guariti.

San Marino: ancora 
nessun vaccinato
mancano le dosi



Almeno due persone sono state
uccise in una serie di esplosioni a
Kabul. Lo riferiscono fonti ufficia-
li. Il portavoce della polizia
Ferdaws Faramarz ha spiegato
che due persone sono state uccise
e un’altra ferita mentre si trovava-
no a bordo del loro veicolo blin-
dato nel centro di Kabul. Il porta-
voce del ministero dell'Interno
Tariq Arian ha riferito all'Afp che
una delle vittime era un capo
della polizia distrettuale a Kabul.
Qualche minuto prima, un'altra

esplosione che ha preso di mira
un veicolo nello stesso distretto
ha ferito quattro persone, ha
aggiunto Faramarz. Una terza
esplosione ha colpito un'auto
della polizia nel distretto di
Paghman, alla periferia di Kabul.
Nessun gruppo finora ha rivendi-
cato la responsabilità degli attac-
chi. Funzionari afghani e statuni-
tensi hanno accusato i talebani
della recente ondata di violenze,
ma il gruppo ha respinto le accu-
se. 

Birmania, prosegue 
l’ondata di protesta 
contro i militari
Decine di migliaia di persone
sono scese in strada per il
quinto giorno consecutivo in
Birmania per protestare con-
tro il colpo di Stato militare,
all'indomani di un raid nottur-
no contro la sede del partito
di Aung San Suu Kyi, una azio-
ne dimostrativa del pugno
duro dei generali golpisti a
fronte degli appelli a ristabilire
i diritti democratici. 
La folla ha formato diversi cor-
tei di primo mattino nel cen-
tro di Yangon, la capitale eco-
nomica del Paese, secondo
quanto riferito da diversi testi-
moni, nonostante la dura
repressione delle proteste di
ieri, con uso di proiettili di
gomma e gas lacrimogeni che
hanno provocato anche diver-
si feriti. 
Una manifestazione cn diverse
migliaia di persone è in corso
anche a Naypyidaw, la capitale
amministrativa del Paese. 

Indonesia, l’aereo precipitato
aveva anomalie ai motori
Gli acceleratori dei motori del
Boeing 737 della compagnia
indonesiana Sriwijaya Air, pre-
cipitato in mare a gennaio,
poco dopo il decollo da
Giacarta con 62 persone a
bordo, hanno mostrato
un’“anomalia” ed erano già
stati riparati più volte prima
dell'incidente. 
Lo rivela il rapporto prelimina-
re pubblicato dal comitato per
la sicurezza nei trasporti.
“L’acceleratore sinistro si
muoveva troppo all'indietro
mentre quello di destra era
bloccato”, ha detto Nurcahyo
Utomo, uno degli esperti che
sta conducendo l’indagine.

in BreveSerie di esplosioni. Nessun gruppo ha finora rivendicato la responsabilità

Attacchi a Kabul, diverse vittime
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I quattro astronauti che vivono a bordo della
Stazione Spaziale Internazionale (ISS) hanno
battuto un record vecchio di 47 anni avendo
trascorso insieme il periodo di tempo più lungo
in assoluto nello spazio. Gli astronauti, Michael
Hopkins, Shannon Walker e Victor Glover
della NASA e Soichi Noguchi dell’Agenzia spa-
ziale giapponese(JAXA), noti collettivamente
come Crew-1, furono anche il primo equipag-
gio completo della missione ad essere traspor-
tato in orbita da una compagnia privata. il
gruppo Crew-1 è arrivato a bordo di una cap-
sula SpaceX Crew Dragon lanciata in orbita da
uno SpaceX Falcon 9, lanciato dal Kennedy
Space Center in Florida il 15 novembre.
Domenica 7 febbraio 2021, gli astronauti di
Crew-1 hanno conquistato il loro posto nei libri
di storia, dopo aver trascorso il loro 85 ° giorno
a bordo della ISS. Il record precedente di 84
giorni è stato stabilito nel 1974 dall’equipaggio
dello Skylab 4, l’ultima missione a bordo della
prima stazione spaziale della NASA Skylab. Da
allora, altri astronauti da record hanno fatto
tutti parte di missioni lanciate da altri paesi.
SpaceX’s Crew-1 è la prima missione con equi-
paggio lanciata dagli Stati Uniti da quando lo
space shuttle è stato ritirato nel 2011, secondo la
NASA. La NASA è andata su Twitter per cele-
brare il risultato, che coincideva con il Super
Bowl LV a Tampa, in Florida. “Alzati e splendi,
è il giorno della partita! Ecco i momenti salien-
ti della vostra Domenica spaziale: SpaceX
Crew-1 batte il record americano nello spazio;

45 minuti dopo il calcio di inizio (del Super
Bowl, ndr), la ISS sorvola Tampa, in Florida”.
Gli astronauti di Crew-1 espanderanno sicura-
mente il loro record mentre completeranno la
loro permanenza sulla ISS. L’equipaggio infatti
è addestrato ed equipaggiato per una missione
di circa sei mesi. La prossima missione di
SpaceX, ovviamente nominata Crew-2, che ser-
virà per dare il cambio a Crew-1, partirà verso
fine Aprile. Si tratta ovviamente di un record
nella categoria “gruppi”, ovvero la missione
più lunga mai compiuta dallo stesso gruppo di
persone. Attualmente il record di permanenza
individuale americano appartiene a Scott Kelly,
rimasto sulla ISS 340 giorni e tornata sulla Terra
nel Febbraio 2020. Il record assoluto appartiene
invece al russo Valery Polyakov, con 437 gior-
ni.
(AGC GreenCom)

Gli astronauti di Spacex battono
il record spaziale americano
di permanenza insieme nello spazio

Stretta di Putin, 
mandato d’arresto 
per un collaboratore 
di Alexei Navalny

La Russia ha emesso un
mandato d’arresto interna-
zionale per Leonid Volkov,
uno dei più stretti collabo-
ratori del leader dell’oppo-
sizione al Cremlino, Alexei
Navalny. 
Volkov risiede attualmente
fuori dalla Russia e, secon-
do quanto riferisce oggi
l’agenzia Interfax, è ricer-
cato per “incitamento dei
minori a partecipare ad ini-
ziative non autorizzate”. 
Volkov ha esortato i citta-
dini russi a riunirsi per una
breve protesta nel giorno
di San Valentino, questo
fine settimana, nei cortili

delle proprie abitazioni,
accendendo le torce dei
loro cellulari e candele a
forma di cuore, per poi
postare le immagini sui
social media. 
Decine di migliaia di per-
sone sono scese in piazza
nelle ultime settimane per
protestare contro l’incarce-
razione di Navalny e di
molti suoi sostenitori. 
Se arrestato, Volkov rischia
fino a tre anni di carcere.
Ieri è stato definito “un
agente straniero” dalla
portavoce del ministero
degli Esteri russo, Maria
Zakharova. 

La sonda Hope degli Emirati Arabi
Uniti mira a riprendere e monitorare
per tutto l’anno l’atmosfera di Marte.
Gli Emirati Arabi Uniti sono il quinto
paese, ed il primo paese arabo, ad arri-
vare con successo su Marte. La sonda Al
Amal (Hope) ha fatto la storia entrando
in orbita attorno al pianeta rosso. La
missione Hope è una delle tre lanciate
lo scorso anno con arrivi programmati a
febbraio. L’Agenzia spaziale degli
Emirati Arabi Uniti ha fornito una
copertura in diretta dell’incredibile
risultato. Mentre la sonda si avvicinava
al pianeta rosso, entrando nell’orbita
designata per le operazioni, il controllo
missione ha trattenuto il fiato per diver-
si minuti. Poi è arrivato il trionfo:

“Successo!” ha twittato il team della
missione, “Il contatto con la sonda
Hope è stato stabilito di nuovo.
L’inserimento nell’orbita di Marte è ora
completo.”. Hope ha trascorso oltre 200
giorni viaggiando dalla Terra al pianeta
rosso. Non è attrezzata con moduli di
discesa sulla superficie, ma è destinato
ad affrontare alcune sfide scientifiche
molto importanti, studiando l’atmosfe-
ra, il tempo e le stagioni del pianeta.
Tutte queste informazioni saranno in
futuro fondamentali per progettare
delle missioni umane. Thomas
Zurbuchen, amministratore associato
della NASA, si è congratulato con il
team di Hope, twittando: “Il tuo audace
tentativo di esplorare il Pianeta Rosso

ispirerà molti altri a raggiungere le stel-
le”. HOPE sarà presto seguito in orbita
dal cinese Tianwen-1, e la NASA accen-
derà i riflettori su Marte il 18 febbraio,
quando tenterà di far atterrare il rover
Perseverance sulla superficie del piane-
ta. Sarà un momento pericoloso ed emo-
zionante durante un mese che sembra
interamente dedicato a Marte.
(AGC GreenCom)

La sonda Hope degli Emirati Arabi nell’orbita di Marte
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L’indiscrezione su un eventuale allunga-
mento del calendario scolastico fino al 30
giugno, che sarebbe sul tavolo del presi-
dente incaricato Mario Draghi, non sem-
bra trovare il favore dei sindacati di pre-
sidi e insegnanti. Molti sono i nodi da
sciogliere: dalle date degli esami di terza
media e di Maturità (con molti professori
impegnati nelle commissioni) alla possi-
bilità di accorciare le vacanze di Pasqua.
Come riporta il Corriere della Sera, il pro-
lungamento delle lezioni oltre i limiti già
stabiliti pone anche altre criticità: presidi
e  insegnanti concordano che oltre la fine
di giugno non si possa andare anche con
le migliori intenzioni: non solo perché
costringere i ragazzi in aule calde potreb-
be non essere risolutivo dal punto di
vista del profitto, ma anche per la conco-
mitanza degli esami.  La Maturità, infatti,
dovrebbe prendere il via il 16 giugno per
finire entro la metà di luglio. Si può far
slittare di una o due settimane al massi-
mo ma non di più, pena il prolungamen-
to nel mese di agosto, troppo tardi per chi
vuole provare le selezioni per le universi-
tà straniere. Il calendario è modulato
Regione per Regione, anche a seconda
delle esigenze climatiche: mandare in
classe gli studenti oltre la metà di giugno
in scuole senza aria condizionata potreb-
be essere più deleterio che proficuo.

L’idea di prolungare il calendario, data la
particolarità di questo e del passato anno
scolastico, era già stata presa in conside-
razione: il ministro dell’istruzione Lucia
Azzolina a fine dicembre aveva infatti
proposto alle Regioni di prolungare le
lezioni fino a giugno. L'idea era di discu-
tere del tema con i presidenti di Regione
che hanno la competenza sul calendario
scolastico. Sarebbero poi state le Regioni,
in raccordo col ministero dell’Istruzione,
a capire, date anche le situazioni territo-
riali, chi doveva prolungare e dove. Allo
studio vacanze di Pasqua ridotte, già nel
2020 si era parlato di accorciare le vacan-
ze di Pasqua agli studenti e ai professori

per recuperare i giorni perduti. L’ipotesi
resta sul tavolo ma permetterebbe di
recuperare solo due o tre giorni di lezio-
ne. Ipotesi rientro a scuola anticipato.Tra
le idee in campo c'è anche quella di ini-
ziare il prossimo anno scolastico in antici-
po, cioè il primo settembre. Il nodo da
sciogliere riguarda le cattedre: quest’an-
no decine di migliaia di supplenti sono
stati designati a dicembre. Se non si rie-
sce ad anticipare e a velocizzare la proce-
dura durante l’estate, portare i bambini e
i ragazzi a scuola per tempo potrebbe
rivelarsi semplicemente inutile. “Si pos-
sono fare 2 settimane in più a giugno ma
non si risolve il problema del divario for-
mativo che è differenziato”, ha detto
Antonello Giannelli, presidente
dell’Associazione nazionale presidi,
all’idea di allungamento del calendario
scolastico. Pensiero condiviso anche con i
sindacati degli insegnanti: “La soluzione
non può essere il prolungamento genera-
lizzato del calendario, che appare una
soluzione semplice ad una situazione
invece complessa e variegata”, ha affer-
mato invece Francesco Sinopoli segreta-
rio scuola della Cgil. “Se bisogna rimodu-
lare bisogna capire dove e perché c’è
bisogno, non si può fare di tutta l’erba un
fascio”, ha precisato infine Maddalena
Gissi della Cisl.

Presidi e insegnanti contestano l’indiscrezione del calendario del nuovo Premier

Perplessità per le Scuole fino a giugno
Molti i nodi da sciogliere: dalle date degli esami alle vacanze di Pasqua

Colpo al clan mafioso Scalisi-Laudani, sequestrati beni per 50 milioni di euro
Diciassette società e 48 immobili, per un valore di 50 milioni di euro, sono
stati sequestrati dalla Guardia di finanza del Comando provinciale di
Catania, in Sicilia, Lombardia e Veneto. Si tratta di beni in mano alla mafia e
in particolare al clan Scalisi-Laudani. All'operazione hanno preso parte cento
militari delle fiamme gialle etnee, con il supporto dello Scico, il Servizio cen-
trale investigazione criminalità organizzata. Ventisei gli indagati destinatari
delle misure cautelari personali e reali emesse dal gip su richiesta della
Direzione distrettuale antimafia. Contestati i reati di associazione a delinque-
re di tipo mafioso e trasferimento fraudolento di valori al fine di eludere la
normativa antimafia.

’Ndrangheta: nel mirino del Procuratore Gratteri le cosche del crotonese 
Duro colpo alla ’ndrangheta da parte della Direzione distrettuale antimafia
di Catanzaro diretta da Nicola Gratteri. La polizia di Crotone, coordinata
dallo SCO, all’alba ha eseguito 36 misure cautelari nei confronti di presunti
esponenti delle cosche di Isola Capo Rizzuto e di San Leonardo di Cutro.
L’operazione ha avuto epicentro in Calabria ma con sviluppi anche in alcu-
ne città del nord Italia. Alla retata hanno partecipato infatti anche i poliziotti
di Milano, Novara e Bergamo

Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 1399 dell’8 febbraio 2021, ha
accolto l’appello con il quale la Presidenza del Consiglio dei
Ministri, il MATTM, il MiBACT, la Regione Lazio, la Provincia di
Viterbo, e i Comuni di Acquapendente, Castel Giorgio, Castel
Viscardo e Orvieto, appoggiati da molte associazioni tra le quali
anche Italia Nostra, hanno impugnato la sentenza della III
Sezione del TAR del Lazio (n. 13589 del 27 novembre 2019) che
aveva accolto l’istanza della società Itw Lkw Geotermia Italia
S.p.A. per la realizzazione di un impianto di geotermia a Torre
Alfina, frazione del Comune di Acquapendente (VT) e uno dei
borghi più belli d’Italia. Italia Nostra, che si era da subito schie-
rata contro la realizzazione dell’impianto, esprime grande soddi-
sfazione: una vittoria di un territorio unito contro un progetto
sbagliato. In particolare, il Consiglio di Stato ha dato ragione al
MiBACT che aveva espresso parare contrario, evidenziando il

vincolo paesaggistico e la valenza archeologica dell’area e ha
ribadito che il progetto contrasterebbe con le previsioni del
vigente Piano Territoriale Paesistico Regionale della Regione
Lazio, che classifica il territorio di Torre Alfina come paesaggio
naturale agrario, “caratterizzato dalla presenza di componenti
naturali di elevato valore paesistico”. Italia Nostra concorda con
il Sindaco di Acquapendente: si tratta di una sentenza che farà
giurisprudenza e aiuterà i comitati che stanno lottando contro
impianti simili in altri territori. Infatti, il Consiglio di Stato con
questo atto stabilisce che “il favore ordinamentale per la geoter-
mia non oblitera le esigenze di tutela ambientale e paesaggistica,
corollario diretto dei principi costituzionali fissati dagli articoli 9,
32 e 117 Cost.” Principi che vengono troppo spesso messi in
discussione per la realizzazione di impianti di produzione di
energia rinnovabile altamente impattanti e poco efficienti. 

Italia Nostra: “No definitivo
alla Geotermia a Torre Alfina”

Gioia Tauro, sequestro 
di cocaina milionario
Intercettati 1300 chili di stupefacente,
valore duecentosessanta milioni di euro
I finanzieri del Comando
provinciale di Reggio
Calabria e i funzionari anti-
frode dell'Ufficio Adm di
Gioia Tauro, in meno di una
settimana, hanno sequestrato
oltre 1.300 chili di cocaina al
porto di Gioia Tauro, per un
valore di circa 260 milioni di
euro. La droga è stata indivi-
duata in tre distinte operazio-
ni, coordinate dal procurato-
re di Reggio Calabria
Giovanni Bombardieri e dal-
l’aggiunto Gaetano Paci. E i
narcotrafficanti avessero
recuperato la cocaina, di qua-
lità purissima, questa sarebbe
stata tagliata fino a quattro
volte e avrebbe inondato le
piazze delle città di mezza

Europa fruttando alla ’ndran-
gheta un introito milionario.
La droga è stata individuata
nell’ambito dell’attività di
contrasto al traffico interna-
zionale di sostanze stupefa-
centi condotta dai finanzieri
del Comando provinciale e
dai funzionari antifrode
dell’Ufficio delle Dogane. E’
stata trovata grazie all’ausilio
di sofisticati scanner in dota-
zione all’Agenzia delle
Dogane.  La sostanza era
stata occultata in tre contai-
ner. Due di questi, carichi di
caffè e di carne congelata,
erano partiti dal Brasile, men-
tre il terzo, carico di frutta
esotica, proveniva
dall'Ecuador. 

in Breve
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Il Consiglio regionale del Lazio, presiedu-
to dal vicepresidente Giuseppe Emanuele
Cangemi (Lega), ha approvato, con 32
voti a favore e sette astenuti, la proposta
di legge n. 126 del 7 marzo 2019,
“Disposizioni in materia di cooperative di
comunità”, d’iniziativa della consigliera
Eleonora Mattia (Pd), e dei consiglieri
Salvatore La Penna (Pd) ed Emiliano
Minnucci (Pd). Prima dell’esame della pl
126, il presidente del Consiglio regionale,
Mauro Buschini (Pd), ha rivolto un pen-
siero alle vittime delle foibe, nel giorno
del ricordo dell’esodo giuliano-dalmata e
delle vicende del confine orientale, ricor-
dando anche che sono stati 14 mila gli
esuli accolti nel Lazio. Buschini ha poi
rivolto un pensiero a Franco Marini, sin-
dacalista e politico scomparso ieri, che è
stato presidente del Senato e ministro del
Lavoro. Il progetto delle cooperative di
comunità ha lo scopo di valorizzare le
comunità locali cercando di stimolare
l’autonoma organizzazione dei cittadini,
chiamati a produrre beni e servizi in chia-
ve sussidiaria e solidale e accrescere le
opportunità lavorative nei territori.
Nell’ottica della cooperativa di comunità

ogni socio-cittadino condivide il proprio
saper fare e le proprie abilità dopo aver
definito, in maniera collettiva, insieme
agli altri soci-concittadini, i bisogni del
contesto territoriale di riferimento, anche
con il coinvolgimento degli enti locali. La
nuova legge regionale si compone di 11
articoli e detta disposizioni in un ambito
dove manca una normativa nazionale
specifica. Cinque gli emendamenti appro-
vati durante i lavori d’Aula. Sono definite
“cooperative di comunità” le società coo-

perative che “al fine di contrastare feno-
meni di spopolamento, declino economi-
co, degrado sociale e urbanistico, pro-
muovano la partecipazione della popola-
zione residente alla gestione dei beni e dei
servizi collettivi”. La legge prevede che le
cooperative di comunità e i loro consorzi,
di cui possono essere soci sia le persone
fisiche che le persone giuridiche, possano
realizzare uno o più scambi mutualistici.
Al fine di sostenere la costituzione e lo
sviluppo delle cooperative di comunità, la
Regione, previo avviso pubblico e nel
rispetto della normativa europea in mate-
ria di aiuti di Stato, concede contributi,
incentivi per la creazione di nuova occu-
pazione e l’uso di aree o beni immobili
inutilizzati. Si prevede uno stanziamento
complessivo di 900 mila euro nel triennio
2021-2023 (per ciascuna annualità 100
mila euro per la parte corrente e 200 mila
per la parte in conto capitale). Sono previ-
sti l’istituzione di un apposito Albo regio-
nale al quale le società cooperative in pos-
sesso dei requisiti si iscrivono per ottene-
re il riconoscimento di cooperativa di
comunità e accedere agli interventi previ-
sti dalla legge.

Lazio: Cooperative di Comunità,
il Consiglio approva la legge
Obiettivo: valorizzare le comunità locali e stimolare l’autonoma organizzazione
dei cittadini, chiamati a produrre beni e servizi in chiave sussidiaria e solidale

In occasione del 10 febbraio, Roma Capitale ha celebrato il Giorno
del Ricordo con un evento volto a rinnovare la memoria dei cadu-
ti delle Foibe Istriane e dell’esodo Giuliano-Dalmata. L’iniziativa si
è svolta nella sala della Protomoteca in Campidoglio, dove sono
intervenuti la sindaca di Roma, Virginia Raggi, la vice presidente
nazionale ANVGD (Associazione Nazionale Venezia Giulia e
Dalmazia) Donatella Schürzel, il vicepresidente della Società di
Studi Fiumani, Roberto Serdoz, e l’assessora alla Persona, Scuola e
Comunità solidale di Roma Capitale, Veronica Mammì. Durante
l’evento è stato possibile ascoltare Claudio Smareglia, esule da
Pola, che ha portato la sua testimonianza riguardo le vicende che
l’hanno coinvolto.
A seguire, una breve lettura a cura della Professoressa Maria
Grazia Chiappori di un brano tratto da “Bora” di Anna Maria Mori
e Nelida Milani. L’evento è stato trasmesso in diretta streaming per
permettere a chiunque di assistere all’iniziativa. A seguire la diret-
ta alcuni studenti delle scuole romane. Tra questi anche coloro che
negli scorsi anni hanno partecipato al Viaggio del Ricordo nei luo-
ghi simbolo del dramma del confine orientale. “Non dobbiamo e
non possiamo rimanere indifferenti. Quello che è successo è una
ferita indelebile che non potrà mai essere rimarginata. Il nostro
dovere è quello di mantenere viva la memoria di ciò che è stato.
Quest’anno, a causa dell’emergenza, purtroppo non abbiamo
potuto svolgere il tradizionale Viaggio del Ricordo con gli studen-
ti delle scuole romane. Continuiamo però a trasmettere la memo-
ria di quei fatti ai giovani attraverso iniziative come questa” ha
dichiarato la sindaca di Roma, Virginia Raggi. 

Giorno del Ricordo:
incontro in Protomoteca 

Indossate le mascherine per proteg-
gervi e salvaguardare la salute
degli altri. È la raccomandazione
che da mesi il presidente della
Regione Lazio, Nicola Zingaretti,
non si stanca di rivolgere ai cittadi-
ni e ai suoi appelli da oggi si
aggiunge e prende il via una cam-
pagna voluta dalla regione proprio
per ricordare l’importanza dell’uti-
lizzo di questa protezione.
“Indossare la mascherina vuol dire creare una protezione per se
stessi, ma soprattutto per chi ci sta vicino. Per questo - spiega il
governatore - la Regione Lazio ha lanciato oggi una nuova cam-
pagna di comunicazione sull’uso delle mascherine, con l’obietti-

vo di sensibilizzare ancora una
volta i cittadini, soprattutto quelli
più giovani, all’utilizzo di questo
fondamentale dispositivo di pro-
tezione. Ogni giorno nel Lazio si
fanno migliaia di vaccini, oggi
supereremo quota 250mila perso-
ne vaccinate, ma non basta. Per
sconfiggere questo virus è neces-
sario continuare a rispettare le
regole, mantenere il distanzia-

mento, evitare assembramenti ma soprattutto indossare le
mascherine. Per uscire dalla pandemia oggi più che mai c’è biso-
gno della collaborazione di tutti. La Regione Lazio c’è e continua
a fare la sua parte”. 

Sensibilizzazione della Regione Lazio sull’utilizzo dei dispositivi anti-Covid
Usare le mascherine, parte la campagna

C’è un monumento sulla Laurentina, a Roma, dedicato alle vittime
delle foibe. Si trova nei pressi della fermata della metropolitana.
Oggi, nel giorno del ricordo, è stato escluso dalle cerimonie com-
memorative. L'opera è del maestro Giuseppe Mannino che , tra
l'altro, è stato anche presidente del Consiglio comunale.  Nella
dedica si legge: "Ai martiri dell'Istria, della Venezia-Giulia e di Fiume,
del mare di Dalmazia, infoibati e annegati per amore della libertà e
dell'Italia (1943/1947). La Regione Lazio, la città di Roma e la comu-
nità giuliano-dalmata esule, a perenne ricordo. Roma, 10 febbraio
2008". Da segnalare che nessuno, tra le autorità, porterà un fiore in
quel luogo. Un monumento dimenticato, nel giorno del ricordo. 

Foibe: nel Giorno del Ricordo
il caso del monumento dimenticato

È stato pubblicato, sul portale TuttoGare di
Roma Capitale, il nuovo bando per l’affida-
mento del servizio di ristorazione scolastica nei
nidi capitolini, nelle sezioni ponte, nelle scuole
dell’infanzia comunali e statali, primarie e
secondarie di primo grado site nel territorio di
Roma Capitale, in conformità ai parametri di
sostenibilità ambientale di cui al D.M. 10 marzo
2020. La gara è incentrata sulla qualità, sulla
sensibilizzazione verso una corretta cultura
dell’alimentazione ispirata ai principi della
dieta mediterranea, sulla diffusione del concet-
to di multiculturalità, sul sostegno di modelli
produttivi e distributivi a basso impatto
ambientale, sulla riduzione degli sprechi e
della produzione dei rifiuti, sull’utilizzo di pro-
dotti a filiera corta e locale, di origine biologica,
dei prodotti DOP, IGP, equosolidali biologici e

sulla tutela dei lavoratori con l’inserimento
della clausola sociale. Il bando è organizzato in
15 lotti prestazionali e territoriali, con un inve-
stimento di 700 milioni di euro. È possibile per
ogni impresa concorrente presentare un’offerta
anche per più lotti, ma non potrà essere aggiu-
dicataria per più di uno: quello per cui avrà
conseguito il maggior punteggio tecnico.
L’appalto partirà dal 1° settembre 2021, o
comunque dalla data di affidamento del servi-
zio, per la durata di 5 anni educativi e scolasti-
ci. Il termine per il ricevimento delle offerte è
fissato entro le ore 10:30 del 4 marzo 2020.
“Tramite questo bando vogliamo garantire ai
nostri bambini un’alimentazione sana, varia e
improntata al rispetto dell’ambiente, puntando
alla riduzione degli sprechi e alla valorizzazio-
ne di prodotti biologici e locali”, afferma la sin-

daca di Roma Virginia Raggi. “Abbiamo pun-
tato sulla qualità e sulla sostenibilità ambienta-
le per promuovere le corrette abitudini alimen-
tari dei nostri ragazzi. Offriremo loro solo pro-
dotti italiani, bio, DOP e IGP, andando ad
incentivare politiche di welfare in ambito terri-
toriale. Il bando, con affidamento quinquenna-
le, garantisce inoltre una maggiore continuità
del servizio e, grazie alla clausola sociale che
abbiamo inserito, la tutela per i lavoratori”,
dichiara l’assessora alla Persona, Scuola e
Comunità Solidale di Roma Capitale Veronica
Mammì.

Campidoglio pubblica il nuovo
bando per le mense scolastiche
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Garantire la realizzazione di opere
pubbliche per un valore di 10 milio-
ni di euro. Questo l’obiettivo del
provvedimento approvato dalla
Giunta capitolina che adegua le atti-
vità svolte dalle Associazioni con-
sortili di recupero urbano (Acru),
all'interno delle aree ex abusive, alle
nuove norme sugli appalti pubblici.
Si potrà cosi dare il via ai lavori per
la realizzazione di impianti fognari,
strade, sistemi di illuminazione e di
altre opere di urbanizzazione pri-
maria in aree periferiche che ne
erano sprovviste. In attesa del
nuovo Regolamento, l’atto di
Giunta consente la gestione della
fase transitoria in modo da garanti-
re l'attuazione di tutte le opere atte-
se dai territori e già approvate o
nelle fasi conclusive di approvazio-
ne: questi lavori saranno comunque
realizzati dalle Acru che dovranno
costituirsi come veri e propri sog-
getti giuridici riconosciuti, e non
più come semplici associazioni, che
portano in attuazione interventi
pubblici per conto
dell’Amministrazione comunale.
L’amministrazione, dopo diversi
incontri sul territorio, ha quindi
deciso di accogliere alcune proposte
avanzate dalle Acru. In particolare,

prendendo atto della oggettiva
natura e composizione non profes-
sionale delle associazioni consortili,
si ritiene utile che ciascuna possa
avvalersi di autonoma e distinta
struttura professionale di supporto
giuridico e tecnico al fine di poter
individuare e applicare corretta-

mente la normativa di riferimento in
tema di progettazione, realizzazio-
ne, collaudo, manutenzione, conse-
gna e garanzia delle opere pubbliche
oggetto di convenzione. La struttura
ausiliaria, che dovrà quindi sotto-
scrivere una convenzione con Roma
Capitale, garantirà alle Acru i servi-

zi giuridici e tecnico-professionali
indispensabili all’esecuzione del-
l’opera pubblica. Alternativamente
le associazioni consortili potranno
richiedere all’Amministrazione,
sulla base del progetto definitivo,
l’indizione di una gara per la pro-
gettazione esecutiva e l’esecuzione
dei lavori. Il contratto di appalto
sarà comunque stipulato tra l’im-
presa aggiudicataria e l’associazio-
ne consortile. Le associazioni con-
sortili che non si doteranno di una
personalità giuridica, entro il termi-
ne di 90 giorni, dovranno darne
comunicazione ufficiale
all’Amministrazione trasmettendo
l’ultimo estratto conto vincolato e
l’elenco delle fideiussioni deposita-
te a garanzia delle opere già esegui-
te e già collaudate o di quelle anco-
ra in corso già convenzionate, con
conseguente trasferimento nel
bilancio di Roma Capitale dei fondi
che verranno inseriti sotto una voce
appositamente dedicata del
Dipartimento Programmazione
Attuazione Urbanistica. “Strade,
fogne, illuminazione: opere indi-
spensabili per tanti cittadini delle
periferie. Dopo un lavoro lunghissi-
mo e faticoso siamo riusciti a sbloc-
care i fondi per eseguire tutte questi

interventi primari a carico delle
Acru. Potremo avviare cantieri in
ogni periferia, perché non si può
pensare che una Capitale come
Roma lasci indietro pezzi di città,
privi dei servizi essenziali. L’atto
appena approvato ci permette di
sbloccare un’altra situazione che si
trascina da anni, particolarmente
complessa ma fondamentale per i
residenti nelle aree ex abusive.  È
stato un lavoro impegnativo, ma la
questione andava risolta e i cittadini
non potevano più attendere.
Ringrazio l’Assessorato
all’Urbanistica e il suo Dipartimento
per l’impegno dedicato a questo
tema, e la delegata alle periferie
Federica Angeli per aver raccolto
alcune delle richieste dei cittadini
poi recepite in delibera”, dichiara la
sindaca di Roma Virginia Raggi. “Si
tratta - sottolinea l'assessore
all'Urbanistica Luca Montuori - di
un atto che ci permette di realizzare
i progetti già approvati attraverso
un provvedimento transitorio in
attesa del nuovo regolamento.
Questo percorso ci permette di sal-
vaguardare le procedure in corso e
quindi di portare a termine quei
progetti per i servizi pubblici fonda-
mentali per vaste zone della città".  

Via ai lavori per la realizzazione di impianti fognari, strade, sistemi di illuminazione
e di altre opere di urbanizzazione primaria in superfici periferiche che ne erano sprovviste

Opere pubbliche per 10 milioni di euro

Novità per l’ex Forlanini di Roma. La Giunta
regionale del Lazio ha approvato l’atto d’indi-
rizzo per la riqualificazione del compendio
immobiliare dell’ex Ospedale Forlanini quale
sede dell’Agenzia europea della ricerca biome-
dica e per la realizzazione di una RSA
(Residenza sanitaria assistenziale) e di una
Casa della salute della Regione Lazio. La deli-
bera dà avvio anche alla redazione di un appo-
sito studio di fattibilità, avvalendosi dei servizi
della LAZIOcrea S.p.A, a supporto della pre-
sentazione della candidatura. “L’emergenza
epidemiologica - ha spiegato l’Assessore alla
Programmazione economica, Alessandra
Sartore - ha aperto nuove interlocuzioni con i
soggetti pubblici coinvolti nella valorizzazione
dell’ex ospedale Forlanini e si è convenuto sul-

l’opportunità di
indirizzare i pro-
getti verso quella
che è la vocazione
iniziale socio-
sanitaria del
bene. In questi
mesi, abbiamo
avviato l’iter in
Conferenza delle
Regioni e di con-
certo con il
Governo, per
includere la candidatura dell’ex Forlanini
all’interno del Piano Nazionale per la Ripresa e
la Resilienza, per la creazione in Italia della
sede dell’Agenzia europea della ricerca biome-

dica. Una scelta
coerente sia con
la volontà, più
volte ribadita in
questi anni, della
d e s t i n a z i o n e
pubblica e della
riqualificazione
complessiva con
il concorso di
fonti di finanzia-
mento esterne,
sia con la voca-

zione storica del compendio, pensato ad inizio
del ‘900 come centro d’avanguardia per la
ricerca e la cura delle malattie polmonari. E’
un’opportunità che la Regione ha voluto

cogliere e che non impedisce di portare a termi-
ne i lavori per la realizzazione della Caserma
dei Carabinieri di Monteverde che si conclude-
ranno nei prossimi mesi e interessano il padi-
glione 17”. “E’ una decisione importante - ha
aggiunto l’Assessore alla Sanità, Alessio
D’Amato - per il rilancio del ruolo della sanità
pubblica del Paese consentendo, in particolare
a Roma, di diventare la capitale europea del
biomedicale e di conseguire l’obiettivo strategi-
co di valorizzare il patrimonio pubblico. In più
parallelamente al progetto dell’Agenzia
Europea della Ricerca Biomedica, realizziamo
due ulteriori strutture da destinare a RSA e a
Casa della salute in due edifici decentrati arric-
chendo l’offerta del servizio sanitario regiona-
le”.

Regione Lazio: ex Forlanini sede agenzia ricerca biomedica

“Domani (oggi, ndr) saremo in piazza
Montecitorio al fianco degli ambulan-
ti per portare la solidarietà delle par-
tite Iva a tutti i lavoratori autonomi
messi in ginocchio dall'incapacità
dello Stato di mettere in campo ini-
ziative di aiuti concreti per la crisi
economica”. Così in una nota l'asso-
ciazione Partite Iva Insieme per
Cambiare, un movimento spontaneo
nato un anno fa su facebook che oggi
raccoglie sui social oltre 450mila
iscritti tra gruppo nazionale e regio-
nali.
“Le micro, piccole e medie imprese,
gli autonomi ed i cassintegrati, rap-
presentano la realtà lavorativa che

più di ogni altra ha subito danni eco-
nomici a causa delle restrizioni impo-
ste dai vari Dpcm”, spiega Angelo
Distefano coordinatore nazionale del-
l'associazione, che sarà presente alla
manifestazione. “Per questi lavoratori
i sussidi si sono ridotti a mere pro-
messe.In considerazione dei dati che
emergono dalla crisi l'unico responsa-
bile è proprio il Governo che, nell'at-
tuare un disordinato ed inadeguato
piano di gestione pandemica, ha con-
dannato a morte un’intera categoria
di lavoratori che, peraltro, rappresen-
ta la maggioranza del tessuto socio
economico del Paese”.L’associazione
Partite Iva Insieme per Cambiare ha

lanciato da mesi una serie di proposte
fra le quali la riduzione del carico
fiscale al 30-35%, la presunzione di
innocenza in campo fiscale secondo il
principio “nessuno è evasore fino a
prova contraria accertata da sentenza
definitiva”, il no al pagamento antici-
pato delle imposte come gli acconti
d'imposta, la sanatoria dei debiti tri-
butari pendenti in base all'effettiva
capacità contributiva di ognuno e
dilazioni lunghe (10-15 anni), il no a
limiti al contante, l'introduzione di
ammortizzatori sociali a protezione
del reddito anche ai lavoratori auto-
nomi e, infine, la semplificazione
della burocrazia. 

Crisi economica, Sos dalle Partite Iva: 
“Oggi a Montecitorio con gli ambulanti”



Nuova luce sul monu-
mento e Museo dell’Ara
Pacis, grazie all’opera-
zione di “relamping”
totale. L’operazione ha
comportato la sostitu-
zione in tutti gli spazi
museali dei corpi illumi-
nanti alogeni con lampa-
de LED di nuova gene-
r a z i o n e .
Contemporaneamente è
stato potenziato il siste-
ma di illuminazione
dello spazio mostre con
la posa in opera di nuovi
binari e l’aumento dei
punti luce e delle lampade, anche in questo caso con tecno-
logia Led. L’intervento è stato finanziato con un atto di
mecenatismo della Maison Bvlgari di 120 mila euro e Roma
Capitale ha completato il relamping intervenendo con fondi
propri sullo spazio espositivo sottostante per un importo di
oltre 86,3 mila euro. “Ringrazio Bvlgari per il contributo
reso alla città anche in questa occasione. Rendiamo visibili e
ancora più belli luoghi iconici di Roma. Prendersi cura e
valorizzare la nostra città è un grande impegno che portia-
mo avanti insieme e che possiamo realizzare anche grazie
alla preziosa collaborazione di enti privati. Solo una setti-
mana fa i musei hanno riaperto in sicurezza, oggi diamo
nuova luce a un simbolo importante per tutti i romani,
patrimonio architettonico e culturale d’inestimabile valore”,
così la Sindaca di Roma Virginia Raggi.
Obiettivo primario della Sovrintendenza Capitolina è stato
quello di migliorare la qualità visiva del monumento e la
percezione degli spazi architettonici, agendo in continuità
con la direzione artistica dell’architetto Richard Meier, idea-
tore e progettista del complesso museale, che ha voluto
seguire, vagliare e confermare l’attuale intervento sull’illu-
minazione. Per Jean-Christophe Babin, Amministratore
Delegato del Gruppo Bvlgari: “Siamo orgogliosi di aver
contribuito a questo progetto che coniuga mirabilmente bel-
lezza ed efficienza energetica. Da gioiellieri sappiamo quan-
to la luce sia essenziale per conferire il giusto risalto ai teso-
ri della natura, e ai tesori della storia come in questo caso.
Bvlgari è da anni in prima linea per preservare e valorizza-
re il patrimonio artistico della Capitale.
Crediamo fortemente nel sodalizio tra pubblico e privato e
siamo più che mai pronti a collaborare con le Istituzioni per
portare avanti insieme nuovi progetti che rappresentino un
tributo alla grandezza di Roma e alla sua cultura millena-
ria”.
Il relamping dell’Ara Pacis rappresenta anche un grande
passo avanti nel segno della sostenibilità e del rispetto delle
recenti direttive europee sul risparmio energetico: le nuove
lampade consentono di ridurre a un settimo il precedente
consumo di energia elettrica e di conseguenza i costi di
gestione. La potenza nominale dell’impianto di illuminazio-
ne passa infatti dai 57 kW delle lampade alogene agli 8,4 kW
dei Led, riducendo il carico elettrico dell’85%. Ridotti al
minimo anche i costi di manutenzione: i nuovi corpi illumi-
nanti presentano specifiche tecniche molto elevate sia in ter-
mini di mantenimento del flusso luminoso nel tempo (su
50.000 ore di funzionamento è garantito il 90% del flusso
luminoso iniziale) che in termini di integrità del sistema (è
previsto che 1 solo Led ogni 1000 installati possa guastarsi
in 50.000 ore di funzionamento). Ciò significa che il nuovo
impianto riduce al minimo le sue esigenze manutentive per
tutta la sua vita utile, mantenendo sostanzialmente inaltera-
to il livello prestazionale iniziale nel tempo.
Notevoli anche le possibilità tecniche implementate con l’in-
tervento: è ora possibile agire sulla gradualità dell’illumina-
zione, programmando diversi “scenari” (notte/giorno; esta-
te/inverno; sottolineature luminose) che giovano alla frui-
bilità del complesso e alla visibilità dell’altare che, racchiu-
so da una teca di vetro e acciaio, è sensibile alla variazione
oraria, stagionale e meteorologica dell’esterno. L’intervento
è stato eseguito con corpi illuminanti Erco, azienda nota a
livello internazionale per l’esperienza nel campo dell’illu-
minazione architetturale e artistica.

Nuova luce per Ara
Pacis con contributo
di Maison Bvlgari

“Crediamo nella bellezza del territorio”.
E’ il pensiero del capo di gabinetto della
Regione Lazio, Albino Ruberti, tanto che
non si ferma l’impegno della Regione
per la salvaguardia e la tutela del patri-
monio culturale del Lazio. Sono stati
approvati oggi gli scorrimenti di gradua-
toria relativi alla seconda edizione
dell’Avviso pubblico per la valorizzazio-
ne dei luoghi della cultura e Avviso pub-
blico per la valorizzazione delle dimore e
dei giardini storici del Lazio.
“Quest’anno - ha spiegato - abbiamo
stanziato ulteriori 5,7 milioni per finan-
ziare tutti i 48 progetti selezionati per la
Valorizzazione dei Luoghi della Cultura
e oltre 700 mila euro a sostegno di tutte e
47 le dimore  e i giardini storici ammesse
a finanziamento. Un grande successo per
la Regione che in questi mesi, nonostan-
te le difficoltà dovute alla crisi pandemi-
ca e grazie alla determinazione del
Presidente Zingaretti, ha continuato a
investire e a credere nella bellezza e nelle
enormi potenzialità del territorio. Con
questo ulteriore stanziamento, sono 10,9
i milioni investiti per la  riqualificazione
di musei, archivi storici, biblioteche,
aree, parchi archeologici e complessi
monumentali e 2,1 milioni quelli per gli
interventi di valorizzazione delle dimore
e dei giardini storici. Un risultato enor-
me e mai raggiunto prima”. Sono dun-
que 48 in tutto i progetti ammessi a
finanziamento per la valorizzazione dei
luoghi della cultura del Lazio: i primi 21
(2 in provincia di Frosinone, 4 in provin-
cia di Latina, 4 in provincia di Rieti, 7 in
provincia di Roma e 4 in provincia di
Viterbo) finanziati a dicembre 2020 e i
restanti 27 (5 in provincia di Frosinone, 3
in provincia di Latina, 3 in provincia di
Rieti, 10 in provincia di Roma e 6 in pro-
vincia di Viterbo) che verranno finanzia-
ti quest’anno con lo scorrimento di gra-
duatoria. È previsto lo stanziamento di
un contributo fino a 300 mila euro  a
sostegno del recupero strutturale dei
luoghi e per il miglioramento del livello
di fruizione e accessibilità  anche digita-
le del patrimonio. Per quanto riguarda la
valorizzazione delle dimore e dei giardi-
ni storici, sono 47 i progetti ammessi a
finanziamento: 31 nel 2020 (6 in provin-
cia di Frosinone, 1 in provincia di Latina,
3 in provincia di Rieti, 12 in provincia di

Roma e 9 in provincia di Viterbo) e 16 nel
2021 (1 in provincia di Frosinone, 2 in
provincia di Latina, 1 in provincia di
Rieti, 6 in provincia di Roma e 6 in pro-
vincia di Viterbo). L’Avviso sostiene con
un contributo fino a 50 mila euro inter-
venti di restauro, manutenzione ordina-

ria e messa in sicurezza che siano in
grado di migliorare l’accessibilità e la
fruibilità pubblica di dimore, ville, com-
plessi architettonici e paesaggistici, par-
chi e giardini di valore storico e storico-
artistico, inseriti nella Rete regionale
delle Dimore storiche del Lazio.

Dimore e giardini storici
arrivano i fondi regionali
Ruberti: “Crediamo nella bellezza del territorio”

È stato pubblicato il bando della sotto-
misura 2.1 del Programma di Sviluppo
Rurale del Lazio che destina 2 milioni di
euro al “Sostegno allo scopo di aiutare
gli aventi dir itto ad avvalersi di ser vizi di
consulenza”. “Si tratta del penultimo
bando della nostra programmazione di
sviluppo rurale 2014-2020 che prevede
un investimento di due milioni di euro,
dedicato all’erogazione di ser vizi di con-
sulenza, che hanno un ruolo determi-
nante in agricoltura”, spiega l’assessore
all’Agricoltura, promozione della filiera
e della cultura del cibo, ambiente e
risorse Naturali della Regione Lazio,
Enrica Onorati. La consulenza, infatti, “se
da un lato contribuisce al raggiungimen-
to dell’obiettivo di potenziare redditivi-
tà e competitività del settore agricolo,
dall’altro permette agli agricoltori, com-
presi i giovani appena insediatisi, di
avvalersi di ser vizi per migliorare la gestione della propria azienda, dal punto di vista
economico e ambientale; in termini di sicurezza sul lavoro; di gestione sostenibile; di
sviluppo di nuovi prodotti e processi; di biodiversità e benessere animale; di innova-
zione tecnologica e informatica; di gestione del rischio e misure preventive contro i
disastri naturali – aggiunge Onorati – Par liamo di risorse pensate in un tempo pre-
cedente alla pandemia ma che oggi, a un anno dall’inizio dell’emergenza Covid,
diventano ancora più incisive, come ulteriore strumento per la ripresa, oltre ai r isto-
ri messi a disposizione dei cittadini e delle imprese dalla Regione Lazio e dal
Governo. Sono risorse che specie in un momento storico in cui bisogna accompa-
gnare la ripresa, diviene ancora più impor tante visto l’appor to all’innalzamento al
miglioramento della nostra Regione”. I beneficiari diretti del bando sono gli organi-
smi pubblici o privati, tra cui anche i liberi professionisti iscritti agli ordini e ai col-
legi professionali per i r ispettivi ambiti di consulenza. I destinatari dei ser vizi sono le
aziende agricole attive nella produzione primaria. Il bando scade il 12 aprile 2021,
alle ore 23.59, e le domande vanno presentate esclusivamente attraverso le funzio-
nalità on-line della procedura informatizzata operante sul por tale SIAN
dell’Organismo Pagatore Nazionale – AGEA. Sul por tale www.lazioeuropa.it, canale
“PSR FEASR” – sezione “Sistema Informativo” è disponibile il “Manuale utente S.I.N.
per la compilazione”.

Servizi di consulenza alle aziende agricole
dalla Regione Lazio due milioni di euro
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La nuova ciclabile realizzata dalla
Giunta Raggi nel quartiere Appio para-
lizza il traffico. E’ l’accusa del gruppo
capitolino della Lega che, con una nota,
denuncia che “il Movimento 5 stelle ha
stravolto la viabilità del quadrante San
Giovanni congestionando di conseguen-
za un quartiere già snodo del traffico
romano. Tra via La Spezia e via Taranto
si sono provocati enormi problemi ai
residenti solo per far posto ad una cicla-
bile, ora praticamente deserta, nemmeno
collegata con i percorsi già esistenti”. Il
consigliere capitolino Davide Bordoni e
il consigliere municipale del VII
Municipio Sandro Toti del gruppo Lega-

Salvini Premier lamentano che, “se il tra-
sporto alternativo all’automobile non
viene realizzato in continuità con quello
precedente e in armonia con il trasporto
pubblico e privato rischia di fare solo
danni. Il traffico aumenta, lo smog pure
– secondo i consiglieri – lo vediamo tutti,
e, invece, ci ritroviamo il Campidoglio a
puntare forte sulle ciclabili in tratti stra-
dali infelici e a costi elevatissimi, quando
sarebbe urgente e necessario creare pre-
ferenziali per i mezzi pubblici e i mezzi
di emergenza. Nessun beneficio dalle
piste ciclabili e dai monopattini che
hanno invaso i nostri quartieri”, conclu-
dono.

Lega: “La ciclabile del M5S
paralizza il quartiere San Giovanni”
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I Militari del Comando Provinciale della
Guardia di Finanza di Roma hanno esegui-
to il decreto di sequestro preventivo emesso
dal G.I.P. del Tribunale capitolino, su richie-
sta della locale Procura della Repubblica,
per un ammontare complessivo di oltre 260
mila euro, pari all’importo di avvisi di
accertamento emessi per l’omesso paga-
mento della Tassa sui Rifiuti Urbani (Ta.Ri.)
e indebitamente annullati. Le indagini trag-
gono origine dalla denuncia presentata da
A.M.A. S.p.a. in relazione ad anomali acces-
si al sistema informatico per la gestione
della Ta.Ri. effettuati da due dipendenti -
poi licenziati - impiegati presso il servizio
tariffa rifiuti. Le investigazioni svolte dai
militari del Gruppo Tutela Spesa Pubblica
del Nucleo di Polizia Economico-

Finanziaria hanno consentito di accertare
che i due infedeli dipendenti avrebbero
fatto abusivamente accesso al sistema per
modificare i dati ivi contenuti, in modo da
consentire a tre imprese di ottenere, a segui-
to di istanze di autotutela, l’annullamento
degli avvisi di accertamento ricevuti. Nello
specifico, sarebbero state attestate presenta-
zioni di denunce di nuove utenze in realtà

mai avvenute o variate arbitrariamente le
metrature dei locali, al fine di far corrispon-
dere un tributo minore a quello dovuto. Per
tali condotte, cinque persone - i due dipen-
denti e i tre rappresentati legali delle azien-
de - sono indagate, a vario titolo, per le ipo-
tesi di reato di truffa, frode informatica,
accesso abusivo ad un sistema informatico
o telematico, falsità materiale commessa in
atti pubblici e dal privato. Le loro responsa-
bilità saranno accertate nelle competenti
sedi processuali. L’operazione odierna testi-
monia l’efficacia dell’azione svolta dalla
Procura della Repubblica e dalla Guardia di
Finanza di Roma contro ogni condotta fina-
lizzata all’evasione dei tributi di qualsiasi
natura, in danno dei cittadini e degli
imprenditori onesti. 

Nel mirino della GdF due ex dipendenti Ama e 3 imprenditori 

A Roma i furbetti della Tari
Sequestro preventivo di oltre 260mila euro pari all’importo di avvisi
di accertamento emessi per l’omesso pagamento della Tassa sui Rifiuti 

Droga e documenti falsi
venduti attraverso l’app
di messaggistica istanta-
nea “Telegram”. Ruota
attorno a questa ipotesi
accusatoria l’operazione
che ha portato i militari
Nucleo Speciale Tutela
Privacy e Frodi
Tecnologiche della
Guardia di Finanza a
“isolare” un network,
denominato “Teledark”, costituto da vari gruppi e canali
Telegram che contavano circa 20 mila utenti iscritti e quindi
potenziali acquirenti.  Secondo quanto ricostruito nelle indagini
condotte dalla Procura di Roma, il canale @Teledark_net con-
sentiva la navigazione verso ulteriori 5 risorse Telegram dedica-
te alla vendita di sostanze stupefacenti o psicotrope (Cocaina,
Eroina, Hashish, Marijuana, Ketamina, MDMA, Ecstasy, LSD,
Funghi allucinogeni) e documenti falsi (documenti di identità e
patenti di guida europee). Cinque canali ora “oscurati” e seque-
strati dal gip del Tribunale di Roma e dunque non più operati-
vi.  Il fenomeno della vendita di sostanze illecite e documenti
falsi sul dark web è crescito esponenzialmente nella fase del
lockdown e delle restrizioni anti-Covid, con un’impennata
anche del 30% rispetto alla situazione pre pandemia. Il mondo
delle piattaforme di messaggistica istantanea e del Dark Web,
infatti, n anche grazie all’utilizzo di ‘nickname’ e tecnologie che
mascherano la reale identità degli utenti, è sempre più utilizza-
to anche per comunicazioni o scambi di natura illecita. Da qui
l’impegno della Guardia di Finanza per tutelare la legalità sul
web e contrastare il commercio on line di droga.

Droga e documenti
falsi on line: oscurati 
cinque canali Telegram

Poste Italiane sostiene con la Croce Rossa Italiana “Sentieri di
Prossimità”, progetto di assistenza psicosociale con interven-
ti attivi di ascolto e prevenzione da parte di psicologi e assi-
stenti per il malessere causato dall’isolamento imposto dalla
pandemia, ancora più sentito nei luoghi colpiti dal terremoto
del 2016. Attraverso una campagna di raccolta fondi tramite
la rete degli ATM, Poste fornisce supporto alle regioni del
centro Italia colpite dal sisma ed ai 95 comuni coinvolti per i
bisogni primari e per aiutare il territorio a ricostruire un tes-
suto solidale consapevole attraverso la promozione della pre-
venzione, della sicurezza e del primo soccorso. Nel corso
della pandemia in atto, l’assistenza socio sanitaria, educazio-
ne alla salute e prevenzione a chi abbia bisogno di sostegno,
anziani e non autosufficienti in primis, avviene tramite tele-
fono. Poste Italiane, insieme alla Croce Rossa Italiana, con il

sostegno del Governo e della Croce Rossa canadesi, ha inol-
tre inaugurato 43 alloggi per gli studenti dell’Università di
Camerino. Per maggiori approfondimenti:
https://www.postenews.it/2020/11/04/dieci-anni-dopo-
ce-poste-in-prima-linea-nellaquila-che-rinasce/

Poste Italiane e Croce Rossa
sostengono le zone colpite dal sisma

“La musica non è fatta solo di note, ma
di emozioni”. La cantante Alma
Manera ha dedicato uno spettacolo agli
operatori sanitari presenti nel drive-in
del Policlinico Tor Vergata. Un omag-
gio simbolico - si spiega - che l’artista
ha lanciato con lo scopo di sottolineare
l’impegno di medici e infermieri in
prima linea contro il Covid -19.  La scel-
ta della location ha dato i brividi sulla
pelle dato che nel piazzale, attualmente
allestito con un presidio sanitario per
effettuare i tamponi, nel 2000 si è cele-
brata la Giornata Mondiale della

Gioventù alla presenza di Papa
Giovanni Paolo II e della quale è rima-
sta traccia grazie alla maestosa ed
imponente croce alta 40 metri.  La
Manera, artista e valore aggiunto tra i
giudici del programma “All togheter
now, proprio in questi giorni è volto
dell’associazione nazionale “Fede
Speranza e Carità”, la realtà solidale
fondata da Antonello e Angela Crucitti
insieme ai loro 11 figli, la cui campagna
sociale è in onda sulle reti Mediaset
grazie a Media Friends.  “Fare del bene
è farsi del bene” questo lo slogan pro-

mosso dall’attrice e cantante, fondatrice
del progetto etico ‘Con il sole sul viso’
che persegue finalità benefiche e presto
diventerà un magazine, che nel suo live
del cuore a Tor Vergata è stata accom-
pagnata dai colleghi Kimen Farias, can-
tautore e polistrumentista, e
Alessandra Ragusa, mezzosoprano,
riuscendo a coinvolgere per qualche
secondo gli stessi operatori in un coro
unanime di voci. “La conferma del
fatto che la musica con la sua forza
inarrestabile travolge, unisce, restitui-
sce il sorriso”.

Solidarietà, Alma Manera
canta al Policlinico Tor Vergata

“Il degrado in cui versa il monumento alla memoria di Giacomo
Matteotti è inaccettabile”. Lo denuncia il vice presidente della Regione
Lazio, Daniele Leodori, rincarando: “non è possibile che la cura di un
luogo della Memoria così importante venga affidata solo alle mani di
normali cittadini. Lo stato di incuria che viene testimoniato da più
parti in questi giorni deve assolutamente finire. Matteotti è stato un

patriota e un antifascista e ha pagato con la vita l’opposizione a chi
negava la libertà con la violenza. Per questi motivi – spiega – la
Regione Lazio intende impegnarsi a riqualificare l’area del
Lungotevere Arnaldo da Brescia in cui sorge il monumento, per rida-
re dignità prima di tutto all’uomo e anche per restituire alla comuni-
tà intera un luogo simbolo della alla nostra storia repubblicana”.

Regione Lazio, denuncia del vicepresidente Daniele Leodori

Riqualifichiamo il monumento a Matteotti

Un albero d’ulivo
per il “giusto” Palatucci
La sindaca di Roma Virginia Raggi ha partecipato alla cerimonia
commemorativa in memoria del Questore di Fiume Giovanni
Palatucci, all’interno della scuola che porta il suo nome. Nel
corso della celebrazione è stato piantato un albero di ulivo, pro-
veniente dalle colline di Gerusalemme e donato dalla
Fondazione Karen Kayemeth Lelsrael Italia Onlus. “Tutti
dovremmo conoscere la storia di Giovanni Palatucci, un ‘Giusto
tra le Nazioni’: un esempio di coraggio e di solidarietà – spiega
raggi su Fb -. Giovanni Palatucci era un poliziotto italiano,
Questore di Fiume, che durante l’Olocausto, con grande corag-
gio, salvò la vita di innumerevoli persone, perseguitate a causa
delle leggi razziali. E per questo, a soli 36 anni, venne deportato
nel campo di concentramento di Dachau, dove morì”.
“Un’occasione importante per ribadire che l’indifferenza non è
mai la risposta. E Palatucci ne è un esempio”, conclude Raggi.
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Nelle ultime ore, a seguito di una serie di
attività antidroga, i Carabinieri del
Gruppo di Roma hanno arrestato due
persone e denunciato una terza, con l’ac-
cusa di detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti. In via Recanati,
all’incrocio con via Morrovalle, i
Carabinieri della Stazione Roma San
Basilio hanno arrestato un 34enne roma-
no, senza occupazione e con precedenti,
sorpreso mentre nascondeva una bustina,
contenente 8 dosi di cocaina, dietro un
muretto ai margini della carreggiata. La
droga è stata recuperata e sequestrata
mentre l’arrestato è stato portato e tratte-
nuto in caserma, in attesa del rito direttis-
simo. In via Palmiro Togliatti, invece, i
Carabinieri della Stazione Roma Tor Tre
Teste hanno arrestato un 52enne romano,
già noto alle forze dell’ordine, trovato in
possesso di un panetto di hashish, del
peso di 120 g, e alcune dosi di cocaina.
Notato mentre si aggirava con fare
sospetto con una scatola di scarpe tra le
mani, i Carabinieri hanno fermato l’uomo
e lo hanno perquisito. Nella scatola delle
scarpe è stato rinvenuto il panetto, mentre
le dosi di cocaina erano occultate in una
scarpa. La successiva perquisizione a casa
dell’arrestato ha permesso ai Carabinieri
di rinvenire e sequestrare altri 15 g di
cocaina, 15 g di hashish, 260 euro in con-

tanti, un bilancino di precisione e vario
materiale per il confezionamento.
L’arrestato è stato sottoposto agli arresti
domiciliari in attesa dell’udienza di con-
valida. I Carabinieri della Stazione Roma
Villa Bonelli, infine, hanno denunciato a
piede libero un 22enne romano che, avvi-
cinato per un controllo in largo Lenin, ha
tentato la fuga gettando, al fine di disfar-
sene, 4 involucri di hashish dietro alcune
siepi lungo la strada. Il giovane è stato
raggiunto e bloccato mentre la droga è
stata recuperata e sequestrata. I quattro
involucri contenevano in totale 45 g di
hashish.

Monterotondo, pusher
trovato in possesso 
di un chilo e mezzo

di coca. Arrestato
I Carabinieri della Stazione di Mentana
hanno arrestato un 45enne del posto per
detenzione ai fini di spaccio di sostanza
stupefacente, ricettazione e detenzione ille-
gale di arma. A seguito di perquisizione
domiciliare, i Carabinieri hanno rinvenuto
nella sua casa quasi 1,5 kg di cocaina, 400
euro in contanti, nonché una pistola calibro
38, completa di 6 proiettili, risultata rubata
nel 2012, oltre a ulteriori 10 proiettili dello
stesso calibro. L’uomo, che annovera diver-
si precedenti per reati inerenti agli stupefa-
centi, era stato già arrestato nell’ambito
dell’indagine “I SOLITI NOTI”, condotta
dai Carabinieri della Sezione Operativa
della Compagnia di Monterotondo e con-
clusasi il 20 febbraio del 2018 con l’esecu-
zione di 18 misure cautelari. L’operazione,
condotta nei Comuni di Fonte Nuova,
Mentana e Monterotondo, aveva portato
all’arresto complessivamente di 40 perso-
ne, al sequestro di 500 gr di cocaina e di
17.000 euro in contanti nonché al sequestro
di immobili, conti correnti e veicoli per un
valore di oltre un milione di euro.
L’arrestato, su disposizione della Procura
di Tivoli, è stato tradotto presso la casa cir-
condariale di Frosinone.

Controlli antidroga dei Carabinieri del Gruppo di Roma

Due spacciatori in manette e uno denunciato
I militari dell’Arma hanno anche scoperto i nascondigli per lo stupefacente 

Il 2021 è l’anno che celebra i
cento anni dalla fondazione del
Partito Comunista Italiano.
Quello stesso partito che a
Genzano, appunto, vide prota-
gonisti non solo la frazione
comunista del PSI, ma l’intera
organizzazione giovanile socia-
lista aderendo in toto alla nasci-
ta del Partito Comunista
Italiano. Questa occasione, pro-
prio per il rilevante ruolo che la
città dell’Infiorata è chiamata a
svolgere nella ricostruzione del
PCI in Italia, in atto dal 2016,
coincide con la necessità di
mostrare ai comunisti, al popolo
di sinistra, ai cittadini genzane-
si, castellani e di tutto il Lazio
quale sia la capacità di analisi,
proposta, lotta politica di cui il
PCI locale è capace. L‘intento è
di richiamare ad un medesimo
fine il perseguimento dell’ideale
comunista, del programma
comunista e di tutte le relazioni
sociali e politiche di cui questa
organizzazione ha sempre
mostrato coerentemente il per-
seguimento. Al fine di rafforza-
re la capacità di iniziativa del
partito sul territorio, in prospet-
tiva organica e coordinata con le
altre sezioni dei Castelli
Romani, la Segreteria regionale
del PCI Lazio, su proposta del
segretario Oreste della Posta e
sostenuta dal segretario della
Federazione Castelli, Andrea
Sonaglioni, ha incaricato
all’unanimità  Virgilio Seu quale
Coordinatore Politico del PCI di
Genzano. Di Virgilio Seu sono
noti molti dei suoi ultimi impe-
gni istituzionali e politici, tra i
quali: amministratore comunale

di Genzano dal 2001 al 2016: dal
2001 al 2006 è stato Assessore
all’Urbanistica e dal giugno
2006 al giugno 2016 capogruppo
in Consiglio Comunale. Dal
novembre 2016 al dicembre
2018 è stato segretario regionale
del Lazio del Partito Comunista
Italiano. Attualmente è il
Presidente del Partito
Comunista Italiano del Lazio.
Vive a Genzano di Roma e svol-
ge l’attività di Assistente
Giudiziario della Sezione
Penale del Tribunale di Velletri.
Così come sono noti i suoi impe-
gni precedenti negli anni: Dal
1991 al 1998 è stato segretario
del circolo di Genzano di
Rifondazione Comunista ed ha
fatto parte della segreteria della
Federazione del Partito. Ha
fatto parte del Comitato Politico
Nazionale di Rifondazione
Comunista. Dal 1998 è stato a
lungo, più volte,  il segretario
della sezione di Genzano  del
Partito dei Comunisti Italiani.
Ha fatto parte della segreteria
particolare del Ministro della
Giustizia Oliviero Diliberto.
Mentre si possono ricordare,
ancora più indietro nel tempo le
sue prime esperienze nell’impe-
gno politico: Iscritto alla
Federazione Giovanile
Comunista Italiana (l’organiz-
zazione giovanile del P.C.I.) a 14
anni. A sedici anni segretario
del circolo FGCI di Genzano di
Roma e membro della segreteria
della federazione Castelli-litora-
nea–Colleferro. E’ stato membro
della segreteria della sezione del
P.C.I. di Genzano di Roma e del
Comitato Federale del Partito.

“Un ulteriore segnale di crescita dell’Udc che si
muove sul solco profondo della politica, valorizzan-
do il territorio attraverso le migliori risorse umane
che la provincia di Palermo rappresenta. L’adesione
al partito dell’avvocato Giuseppe Cannella, consi-
gliere comunale di Prizzi, ne è testimonianza a con-
ferma della buona fede dei nostri princìpi e della
nostra storia. Il suo è un valore aggiunto al progetto
di aggregazione che il partito sta portando avanti”.
È quanto afferma il consigliere comunale di Palermo, Elio
Ficarra, in riferimento all’adesione all’Udc del consigliere comu-
nale di Prizzi, Giuseppe Cannella. “Un percorso, dunque, - ha
continuato Ficarra - che in questi mesi ho costruito, cosciente
delle difficoltà incontrate per il forte e innegabile scollamento che
esiste, oggi, tra la politica e i cittadini, ma felice per i risultati otte-
nuti. Tantissimi sono i soggetti che mostrano ancora passione per

la politica, quella che ormai si è persa nei rivoli del
populismo”. “Oggi più che mai - ha concluso
l’esponente dell’Udc - il nostro partito diventa cala-
mita e soggetto aggregatore naturale di quanti
vogliono che la politica ritorni ad essere quella con
la P maiuscola. Nessuna nostalgia per il passato, ma
piuttosto un voler rimarcare quella storia moderata
di cui andiamo fieri”. “Non posso che esprimere il
mio plauso al consigliere comunale Elio Ficarra, per

il proficuo lavoro svolto sul territorio di tessitura politica e rivol-
go al consigliere Cannella i mei più sinceri auguri di ben arriva-
to nell’Udc. Sono certo che l’esperienza umana e quella politica
che rappresenta, contribuiranno alla crescita del nostro partito e
ciò è ormai confermato dalle tantissime richieste di adesioni che,
giornalmente, riceviamo”. È quanto afferma il coordinatore
regionale del partito in Sicilia, Decio Terrana.

Continuano le adesioni nell’UdC, arriva Cannella
Elio Ficarra: “Un valore aggiunto al progetto di aggregazione che il partito sta portando avanti sul territorio”

Il Comitato Regionale affida 
il coordinamento politico
del PCI Genzano a Virgilio Seu

I Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma
hanno denunciato a
piede libero 4 nomadi, di
età compresa tra i 17 e 34
anni, tutti già noti alle
forze dell’ordine, domici-
liati presso il campo
nomadi di via Smith, per
possesso ingiustificato di
chiavi alterate e grimaldelli.  I militari nel corso di alcuni con-
trolli stradali in via Tiburtina, hanno fermato di iniziativa l’auto
con a bordo i 4 denunciati. Approfondendo il controllo, a segui-
to della perquisizione veicolare, sono stati rinvenuti e sequestra-
ti degli attrezzi da scasso, oltre a guanti torce ed una punta da
trapano appositamente limata.

Tiburtino, quattro nomadi fermati 
e denunciati dai Carabinieri

In macchina arnesi da scasso

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv

La Tv al servizio dei cittadini

Gruppo Amici Tv



Ieri mattina, a seguito di segnala-
zione di un pescatore professionale
alla Sala Operativa della
Capitaneria di Porto di Roma, è
stato ritrovato nel tratto di spiaggia
lungo il litorale di Fregene nel
Comune di Fiumicino, un
giovane esemplare
di tartaruga marina
della specie Caretta
Caretta, di 40 cm di
lunghezza, privo
di pinna e con la
lenza ancora in
bocca. 

La tartaruga è stata pron-
tamente soccorsa dai militari
dell’Ufficio Locale Marittimo di Fregene
che hanno interessato “Tartalazio” - la
Rete regionale del Lazio per il recupero,
soccorso, affidamento e gestione delle
tartarughe marine ai sensi delle linee
guida del Ministero dell’Ambiente.
Quest’ultima ha attivato il pronto inter-
vento di soccorso delle tartarughe mari-
ne, il giovane esemplare in circa un’ora
è stato trasferito e consegnato ad opera

dei militari della Guardia Costiera alle
cure del Centro di Primo Soccorso Trust
Onlus Zoomarine di Pomezia, in locali-
tà Torvajanica. Il personale del
Compartimento Marittimo di Roma,
sotto il più ampio coordinamento della
Direzione Marittima di Civitavecchia,
opera costantemente in mare, nella tute-
la delle specie protette e non, quali, tar-

tarughe, cetacei e squali, a rischio di
estinzione e rimane sempre in prima
linea a fornire al dicastero
dell’Ambiente e agli enti di ricerca, tutte
le informazioni utili per approfondire
gli studi in materia. Si ringrazia il soler-
te cittadino che chiamando la Guardia
Costiera ha permesso il rapido interven-
to e soccorso della tartaruga.
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“Ok a 16 alloggi 
Ater a Civitavecchia
ottima risposta 
a famiglie in difficoltà”

Il salvataggio grazie alla segnalazione di un pescatore professionista

Tartaruga marina con un amo in bocca
salvata dalla Guardia Costiera a Fregene

Santa Marinella
aderisce al bando
per il servizio
civile universale

Anche il Comune di Santa
Marinella ha aderito al bando
dell'A.N.C.I. Lazio, relativo al
Servizio Civile Universale, pre-
sentando ben 4 progetti ai quali
hanno lavorato i consiglieri Paola
Fratarcangeli e Andrea Amanati,
di concerto con l'ufficio Cultura e
Turismo, sulle tematiche del turi-
smo sostenibile, valorizzazione
beni culturali, promozione e svi-
luppo del territorio, inclusione
sociale. Nei progetti saranno
impiegate complessivamente
circa 10 unità per 12 mesi, che
opereranno sul nostro territorio
(P.I.T., Museo del Castello,
Biblioteca, etc.…). Un motivo in
più per promuovere lo sviluppo e
la crescita sociale ed economica
della nostra città, offrire nuovi
servizi e favorire opportunità di
lavoro ai nostri giovani ragazzi.

Giorno del Ricordo: il Sindaco 
commemora i 7 civitavecchiesi 
vittime degli eccidi

Urbanistica e politiche abitative,
intervento di Cacciapuoti

Il Sindaco Ernesto Tedesco ha
dato lettura questa mattina,
durante la cerimonia per la
Giornata del Ricordo, dei nomi di
sette civitavecchiesi vittime dei
massacri avvenuti sul confine
orientale tra il 1944 e il 1946. Si
tratta di Luigi Avellino, mare-
sciallo della Polizia di stato di
anni 42, scomparso il 2 maggio
1945 a guerra terminata (preleva-
to a Gorizia e deportato); Antonio
Benedetti, militare del Genio di
anni 20, scomparso il 28 aprile
1945 a guerra terminata (in zona
Capodistria); Emidio Gorgoretti,
carabiniere di anni 22, infoibato a
Santa Caterina presso Pedena e
Pisino; Cesare Guglielmotti, fer-
roviere di anni 54, prelevato a
Lubiana, internato nel carcere e
massacrato il 6 gennaio 1946, a
guerra terminata (matricola
1790); Vittorio Nicolai, tenente di
anni 32, massacrato a Villa Decani
(presso Pola) il 7 agosto 1944
insieme ad altri quattro commili-
toni; Fernando Rossetti, della
Guardia di Finanza di anni 22,
massacrato a Pozarevac;
Giovanni Sportiello, militare di
anni 23, catturato in autocolonna
a Rifembergo (Gorizia) e massa-
crato il 2 febbraio del 1944 insie-
me ad altri 70 commilitoni. I nomi
sono frutto di una ricerca storica

che lo Staff del sindaco ha acqui-
sito dall’associazione
Volontariato-Per non
Dimenticare, in collaborazione
con l’ufficio servizi demografici
del Comune. “Conoscere questi
nomi – ha detto il sindaco – ci
aiuta a comprendere le dimensio-
ni della tragedia avvenuta in que-
gli anni, che ha visto praticamen-
te ogni città d’Italia perdere pro-
pri figli non solo per gli eventi
bellici, ma anche per cancellare
l’italianità da quelle terre.
Troviamo così ferrovieri, agenti
di polizia, finanzieri e carabinieri:
servitori a vario titolo dello Stato.
Da quegli eventi di sangue è poi
scaturito l’esodo, di cui abbiamo

avuto dolorosa e commovente
testimonianza grazie alla signora
Annamaria Pellis, che voglio rin-
graziare di cuore”. La cerimonia
si è aperta con la deposizione
della corona al Monumento ai
Martiri delle Foibe, ad opera del
generale di divisione Claudio
Minghetti (comandante del
Ce.Si.Va.) e del Sindaco. Sul palco
si sono poi appunto succedute
Simona Pellis (coordinatore
regionale per il Lazio dell’Unione
degli Istriani) che ha rievocato la
congiura del silenzio che per
troppi anni ha coperto il dramma
dell’esodo giuliano-dalmata e sua
mamma Anna Maria, che ha por-
tato la toccante testimonianza

della pulizia etnica anti-italiana
operata dai partigiani titini a
Parenzo, il comune istriano da cui
proviene. Il Vescovo di
Civitavecchia e Tarquinia, monsi-
gnor Gianrico Ruzza, ha recitato
con le autorità civili e militari, le
associazioni combattentistiche e
d’arma e tutti i presenti una pre-
ghiera. Infine il sindaco, il
Presidente del consiglio comuna-
le Emanuela Mari e il Vicesindaco
Manuel Magliani hanno porto un
omaggio floreale alle signore
Pellis e ad Annina Cistriani
(vedova Zonta). Il Sindaco ha
ricevuto, a nome della città, in
dono dalle ospiti, il volume “La
Venezia Giulia”.  

La Commissione Urbanistica,
nella sua nuova composizione
conseguente ai riassetti della
maggioranza e dell'opposizione,
ha approvato all'unanimità
un'importante Delibera proposta
dall'Assessore al ramo Leonardo
Roscioni, che approderà presto
in Consiglio Comunale per la
definitiva adozione, relativa ad
un permesso di costruire con-
venzionato concesso all’Ater
Civitavecchia per la costruzione
di 16 alloggi popolari a San
Gordiano, nell’ambito del già
vigente Piano di Zona 4, Sagoma
J. Soddisfatto il Presidente della
Commissione, Raffaele
Cacciapuoti, il quale ha così com-
mentato : "L’Ater ci ha già assicu-
rato che entro massimo 18/20
mesi dalla consegna delle aree
realizzerà 'chiavi in mano' i
nuovi alloggi, con cui daremo
risposta a 16 nuclei familiari in
difficoltà, sulla base delle gra-
duatorie pubbliche. Ossigeno
per le famiglie in difficoltà, dato
che è da parecchio che non si
costruiscono più case popolari”.

Cacciapuoti ha poi aggiunto:
"Ringrazio l'Assessore per il
lavoro svolto da lui e dai suoi
uffici e il Gruppo Consiliare della
Lega che lo ha supportato. E. E
ringrazio anche l'opposizione,
poiché ha dimostrato sensibilità,
approvando stamani la Delibera
in maniera compatta insieme alla
maggioranza, in modo da spe-
dirla rapidamente in Consiglio
Comunale per l'approvazione
finale. A riprova del fatto che sui
temi socialmente rilevanti come
l'emergenza abitativa non devo-
no prevalere steccati ideologici".



Alle prime luci dell’alba di ieri
i Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno con-
cluso un’importante operazio-
ne nei comuni di Ladispoli,
Cerveteri e Roma, che ha per-
messo di sottoporre alla misu-
ra cautelare degli arresti domi-
ciliari 5 soggetti, mentre un
sesto è stato sottoposto alla
misura dell’obbligo della pre-
sentazione alla P.G., proce-
dendo inoltre alla perquisizio-
ne dei domicili di altri 4 sog-
getti, indagati tutti a vario tito-
lo per i reati di spaccio e
detenzione ai fini di spaccio di
sostanze stupefacenti, estor-
sione, danneggiamento e dan-
neggiamento seguito da incen-
dio. L’operazione scaturisce
da una serrata indagine con-
dotta dai Carabinieri, che dal

mese di luglio 2020 hanno
focalizzato l’attenzione su
alcuni personaggi locali, già
noti nell’ambito delle piazze
di spaccio e particolarmente
attivi nel territorio di
Ladispoli e Cerveteri. In parti-
colare, i soggetti sui quali si è

concentrata l’attenzione degli
inquirenti utilizzavano con-
dotte violente nei confronti dei
debitori, allo scopo di rientra-
re in possesso del denaro
dovuto per l’acquisto dello
stupefacente, commettendo
estorsioni, cagionando lesioni

e addirittura incendiando
autovetture. Infatti, proprio da
un pestaggio commesso in
danno di un assuntore di stu-
pefacenti, i militari della
Sezione Operativa della
Compagnia Carabinieri di
Civitavecchia, unitamente a
quelli della Stazione di
Ladispoli, hanno iniziato a
mettere insieme tutti i pezzi
del puzzle, effettuando riscon-
tri che hanno permesso di
accertare una continuità nel-
l’illecita condotta dello spaccio
di sostanze stupefacenti del
tipo cocaina, marijuana e
hashish, su una vera e propria
“piazza di spaccio” costituita
tra i comuni di Ladispoli e
Cerveteri. Le successive attivi-
tà d’indagine, coordinate dalla
Procura della Repubblica di

Civitavecchia, hanno permes-
so di ricostruire gli sposta-
menti e il giro “d’affari” degli
odierni destinatari della misu-
ra, nonché le continue estor-
sioni commesse nei confronti
dei debitori. Durante l’attività
d’indagine, durata circa 3
mesi, i Carabinieri hanno arre-
stato 1 persona nella flagranza
del reato di detenzione ai fini
dello spaccio di sostanze stu-
pefacenti, e 2 persone perché
sorprese subito dopo aver
incendiato l’autovettura di un
debitore. Al termine del blitz,
gli arrestati sono stati condotti
presso le rispettive abitazioni
e sottoposti alla misura degli
arresti domiciliari, mentre il
sesto indagato è stato sottopo-
sto alla misura dell’obbligo di
presentazione in caserma.

Sgominata dai Carabinieri un’organizzazione dedita allo spaccio di droga
Recuperavano i debiti con pestaggi
e dando fuoco alle autovetture

“Per la nostra associazione, che non ha la velleità di detta-
re insegnamenti agli Enti preposti, assume grande impor-
tanza il porre in evidenza, con qualche suggerimento pra-
tico per la loro risoluzione, le problematiche rappresenta-
te da chi con noi condivide la realtà dell’handicap, che
impone ritmi e modalità per la fruizione dei servizi diver-
si da quelli degli altri cittadini. Una cittadina di Cerveteri,
madre di un ragazzo disabile al 100%, ci ha rappresentato
che, con l’introduzione del nuovo sistema di computo
della TARI, risulterà ingiustamente penalizzata. La que-
stione può essere così brevemente riassunta: - la TARI sarà
commisurata ai prelievi di rifiuti indifferenziati (rilevati
mediante il codice di identificazione) a seguito dell’esposi-
zione del relativo mastello; - i cittadini possono ridurre le
esposizioni del mastello concentrando i conferimenti
mediante esposizioni saltuarie del mastello “indifferenzia-
ta”, che sarà semplicemente più pieno quando esposto.
Ciò comporterà, entro certi limiti, un computo più favore-
vole della tariffa a suo carico; - lei (la cittadina segnalatri-
ce) per il conferimento dei rifiuti “particolari” (pannoloni,

traverse, ecc.) prodotti dal figlio disabile deve necessaria-
mente sempre esporre per ogni giro di raccolta il sacco con
detti rifiuti accanto al mastello “indifferenziata” anche se
l’unico rifiuto indifferenziato prodotto è quello dei rifiuti
“sanitari” che, per ovvie ragioni igienicohe, non può esse-
re “conservato” per poterlo conferire in un numero infe-
riore di soluzioni e quindi pagherà sempre il massimo
computabile, risultando di fatto aggiuntivi i conferimenti
di detti rifiuti rispetto a quelli relativi allo smaltimento dei
normali rifiuti indifferenziati del nucleo familiare che,
come si è detto, invece possono essere “compressi”. La cit-
tadina in questione ci ha chiesto se, secondo noi, fosse pos-
sibile che gli addetti alla raccolta, rilevando la sola presen-
za del sacco dei rifiuti sanitari accanto al mastello “indiffe-
renziata” vuoto, potessero non computare il passaggio di
raccolta ai fini del computo della tariffa. Ci siamo docu-
mentati ed abbiamo rilevato che il Comune di Brescia ha
regolamentato la specifica questione prevedendo che “per
i nuclei familiari all’interno dei quali risiedono uno o più
soggetti che, per malattia o handicap, producono una

notevole quantità di rifiuti sanitari (tessili sanitari come
pannoloni e traverse, sacche urina, sacche per la dialisi,
ecc.) o bambini di età inferiore a tre anni, si provvede alla
distribuzione, previa domanda, di una dotazione gratuita
di sacchetti dedicati al conferimento di tali presidi. Le
volumetrie e gli svuotamenti relativi ai tessili sanitari delle
utenze domestiche non concorrono a determinare even-
tuali svuotamenti aggiuntivi rispetto a quelli preassegna-
ti”. Non conosciamo le dinamiche mediante le quali pos-
sono essere modificati o integrati i regolamenti comunali
ma ci teniamo a girare al Comune di Cerveteri la segnala-
zione pervenutaci e la possibile soluzione che abbiamo
illustrato, auspicando che si ponga attenzione (introdu-
cendo nel suo regolamento TARI, che salvo sviste non ci
pare che la contenga, una previsione similare a quella indi-
viduata dal Comune di Brescia) alla particolare necessità
che grava su chi accudisce una persona disabile che non ci
appare giusto che comporti anche un aggravio di spesa su
bilanci familiari già fortemente onerati da spese “speciali”.
Così l’APS Parco degli Angeli Onlus.

Parco degli Angeli: “Sui rifiuti Cerveteri
non vessi le famiglie con disabili a carico”
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Miglioriamo Marina
di Cerveteri provvede
al ripristino dei campi
del Parco di via Luni
È con grande piacere che l’asso-
ciazione MMdC - Miglioriamo
Marina di Cerveteri condivide il
ripristino dei campi da basket e
volley al Parco di via Luni a
Cerenova. Avevamo acquistato
un canestro completo con i pro-
venti delle iniziative del Natale di
due anni fa ormai, per sostituire
già allora quello che si era rotto,
poi la pandemia ci ha costretti a
rinviare la messa in opera e la
festa dello sport che stavamo
organizzando. Ma con un po’ di
ottimismo guardiamo avanti, pun-
tando a costruire quel senso civi-
co e di comunità che rappresen-
tano la più grande assicurazione
sulla longevità delle opere ripristi-
nate. Un ringraziamento partico-
lare alla società sportiva Sicania
Volley che ha contribuito all’inizia-
tiva donando la rete da pallavolo

che pure è stata messa in opera,
all'assessore Elena Gubetti e alla
Multiservizi per il supporto, e gra-
zie soprattutto alle persone che
hanno sostenuto questa operazio-
ne anche soltanto con un pensie-
ro positivo o una critica costrutti-
va, l’obiettivo comune è sempre e
solo migliorare il posto dove
viviamo con i fatti, e senza pole-
miche. A partire da piccole cose,
un parco restituito alla comunità.
La discussione continua sul grup-
po facebook MMdC MMdC -
Miglioriamo Marina di Cerveteri

La raccolta del farmaco
presente con 4 farmacie
Torna la giornata di raccolta del
farmaco promossa da Banco
Farmaceutico e che a Cerveteri
vede il coordinamento del Centro
di Solidarietà Cerveteri. Fino a
lunedì 15 febbraio sarà possibile
recarsi in farmacia e donare uno
o più medicinali da banco da
destinare alle famiglie più in diffi-
coltà. Come sempre, anche
Cerveteri aderisce a questa ini-
ziativa così importante. Le farma-
cie che aderiscono sono:
Farmacia comunale n.2, Via
Oriolo, 1 a Cerenova; Farmacia
comunale n.5, Via Settevene
Palo, 81 a Cerveteri; Farmacia
Pratocavalieri, Via Mario
Pelagalli, 81 a Cerveteri;
Farmacia Cavallini, Via Antonio
Vivaldi, 37 a Valcanneto.

dalla Comunità

Il Comune di Cerveteri si
assume la responsabilità dei
ritardi nell’avvio dei pro-
getti del distretto socio sani-
tario Ladispoli Cerveteri e
della perdita di alcuni
importanti finanziamenti
regionali legati proprio ai
progetti. Questo quanto
sarebbe emerso dal tavolo
congiunto con il Comune di Ladispoli,
convocato dal sindaco etrusco, Alessio
Pascucci, dopo l’allarme lanciato nelle
scorse settimane da Donne in Movimento
e dal Comune di Ladispoli sulla perdita
dei finanziamenti regionali per i progetti
legati ai minori in difficoltà e pari a oltre
130mila euro. In particolare, relativamen-

te proprio al progetto relati-
vo al centro Vannini, i
documenti a quanto pare
erano sulla scrivania del
dirigente di Cerveteri già
dal 2018 (la prima stesura),
successivamente riconse-
gnata il 15 dicembre 2020
con le modifiche richieste
proprio dal dirigente che

però ad oggi non ha ancora apposto la
firma facendo perdere il finanziamento
regionale non solo ai Comuni di Cerveteri
e Ladispoli ma anche a quelli di Tolfa e
Allumiere che avevano deciso di aderire
al centro Vannini. Secondo quanto trape-
lato, ora, durante l’incontro, il comune
etrusco, preso atto delle lungaggini buro-

cratiche causate proprio da lui, ha annun-
ciato di sollecitare il dirigente per la firma
sui documenti così da avviare il centro
Vannini almeno per gli ultimi 5 mesi
disponibili per un totale di circa 30mila
euro (facenti parte degli oltre 130mila
persi). Una goccia nel mare, viste le tem-
pistiche, ma che comunque dimostra la
buona volontà del Comune etrusco di
porre rimedio a una situazione che egli
stesso ha causato. Ora, le due ammini-
strazioni comunali, nei prossimi giorni
saranno chiamate a illustrare la situazio-
ne sia alle associazioni coinvolte che ai
consiglieri di opposizione che nei giorni
scorsi hanno chiesto la convocazione
urgente di una commissione consiliare
urgente proprio sull’argomento.

Distretto socio sanitario: ieri l’incontro tra i rappresentanti dei Comuni di Ladispoli e Cerveteri

Pascucci disposto a ‘sollecitare’ il dirigente 
responsabile della perdita di 100 mila euro

Manutenzione:
oggi niente
acqua a Borgo
San Martino

Possibili disagi idrici domani
a Borgo San Martino. Acea
Ato2 ha infatti comunicato
che per lavori di manutenzio-
ne sulla rete, sarà sospesa
l’erogazione dell’acqua nella
zona dalle 8 alle 13 di domani.
Per informazioni o necessità
si potrà contattare il numero
verde 800 130 335



L’assessore alla Pubblica istruzione, Fiovo Bitti, invita gli utenti
del servizio mensa, qualora ci fossero segnalazioni di pagamen-
ti non ancora registrati sul sistema e-Civis o incongruenze sul-
l’anagrafica del tutore pagante o del bambino, ad inviare una
mail a serviziobollettini.refezione@comunediladispoli.it. Alla
stessa mail, per coloro che le abbiano smarrite o dimenticate, è
possibile richiedere le credenziali per accedere al sistema gestio-
nale. “Ribadiamo - ha commentato Bitti - che il sistema invia il
sollecito di pagamento in automatico, ma se si è in regola con i
pagamenti non è un problema. Può accadere che nonostante
l’utente abbia effettuato il versamento la somma non sia ancora
nel sistema a causa di ritardi di comunicazione da parte di Poste
o di altro soggetto presso cui si è effettuato il pagamento stesso.
La mail serviziobollettini.refezione@comunediladispoli.it è
dedicata all’assistenza per gli utenti del servizio mensa”.

Servizio mensa, modalità
di comunicazione: c’è la mail
dedicata per ottenere assistenza

“Lunedì 15 febbraio inizieremo
la pulizia straordinaria delle
spiagge di Ladispoli. Un inter-
vento reso necessario dalle forti
mareggiate delle settimane
scorse che hanno riversato sul
nostro arenile quintali di detri-
ti di ogni genere”. Con queste
parole il sindaco Alessandro
Grando ha annunciato l’avvio
dei lavori di bonifica delle
spiagge libere da Torre Flavia a
Marina di San Nicola. “Gli
addetti della società che ha in
gestione il servizio di igiene

urbana - ha proseguito Grando
- prima vaglieranno tutto l’are-
nile e, in seguito, i rifiuti raccol-
ti saranno differenziati”. “I
gestori degli stabilimenti bal-
neari avranno il compito di

bonificare i tratti di spiaggia di
loro competenza e di differen-
ziare i rifiuti che saranno poi
raccolti dalla società Tekneko”.
“Essendo un intervento straor-
dinario, che peserà ulterior-

mente sulle casse del Comune,
l’Amministrazione comunale
provvederà ad inviare una
richiesta di ristoro alla Regione
Lazio  visto che buona parte
dei detriti e rifiuti ammassati
sulle spiagge non provengono
da Ladispoli ma sono stati tra-
sportati sul nostro arenile dalle
forti mareggiate”. “I lavori si
protrarranno per oltre due set-
timane e inizieranno sul lungo-
mare Marco Polo, una delle
zone più colpite dalle mareg-
giate”.

L’intervento reso necessario dalle forti mareggiate delle settimane scorse

Spiagge: al via la pulizia straordinaria

Scintille tra i diversi circoli di Fratelli d’Italia
Renzo Marchetti: “Il nostro
circolo esiste dal 2016”

Il consigliere Raffaele Cavaliere presenta il gruppo
nato sui social “Alessandro Vicinanza Ladispoli”

Ringrazio il consigliere Cavaliere per gli auguri anche se non ne
capisco il motivo,  - a parlare è il consigliere di Fratelli d’Italia e
rappresentante del circolo A. Vicinanza Renzo Marchetti -  il
nostro è un circolo che esiste dal 2016, ed era anche l’unico cir-
colo di Fratelli d’Italia a Ladispoli nel 2017, quando insieme a a

tutta la coalizione portammo
Alessandro Grando alla guida della
nostra città. Oggi il nostro circolo si
allarga con l’adesione del consigliere
Daniela Marongiu, dell’Assessore al
Commercio ed Attività produttive
Francesca Lazzeri e del vicesindaco
Pierpaolo Perretta, e di tanti amici
pronti a mettersi a lavoro a sostegno di
Fratelli d’Italia, dell’amministrazione e
di tutte quelle realtà che si riconoscono

nei valori del nostro partito. Siamo sicuri che in futuro - conclu-
de il consigliere Marchetti -  potremmo collaborare anche con il
circolo di riferimento del Consigliere Cavaliere, sempre che lo
stesso si senta stabilmente parte della maggioranza e adotti com-
portamenti in linea con la politica di Fratelli d’Italia.

“L’ottimo lavoro svolto dagli attivisti e
rappresentanti istituzionali di FdI ha con-
sentito al partito di crescere in pochi anni
dal 3% al 10%, ottenuto a Ladispoli alle
regionali, europee e poi confermato nel-
l’ultima tornate elettorale in Italia a livello
nazionale. Il leader Giorgia Meloni nella
popolarità, in un sondaggio demoscopico
pubblicato nella trasmissione Tv di Nicola
Porro, ha toccato il 38%, superando di gran
lunga Giuseppe Conte (prima delle sue
dimissioni) e con un distacco enorme nei
confronti di Matteo Salvini che si attestava
sul 24% degli intervistati. Il partito FdI,
sempre secondo il sondaggio Tv, gode del
consenso del c.ca 16% dell’elettorato italia-
no. Questo trend positivo di continua cre-
scita di FdI, ovviamente attira tanti eletto-
ri, categorie di cittadini e politici di ogni
genere, ha saputo offrire al paese attivisti
coerenti ai valori del centro/destra e i suoi

esponenti del partito, che hanno incarichi
politici/amministrativi si sono qualificati
come capaci, ha permesso alla gente di
vedere una forza concreta e capace di
rispondere alle esigenze dei cittadini. A
Ladispoli è nato un’aggregazione che
affiancherà lo storico circolo “Giorgio
Almirante - Ladispoli”. In fatti, in questi
giorni, è stata istituita una pagina
Facebook  “FdI - Alessandro Vicinanza
Ladispoli”, che coglie questo interessa-
mento della gente per la politica di Giorgia
Meloni e cerca così di venire incontro ai
c.ca 45.000 cittadini di Ladispoli, che ora
con due realtà , un circolo ed una aggrega-
zione, di Fratelli d’Italia sicuramente
potranno veder realizzati tanti progetti a
favore della tutela della vita, dell’ambiente
e in generale degli interessi della gente
comune che nella “ex destra sociale” trova
ancora i difensori dei suoi diritti. Il trend

positivo della popolarità del Presidente
FdI, On. Giorgia Meloni, certamente porte-
rà lei ad essere il prossimo Presidente del
Consiglio eletto, in quanto i leaders della
Lega e Forza Italia, che si sono dichiarati
favorevoli a collaborare con il prossimo
Governo Draghi, perderanno di popolarità
visto le azioni che il dr Mario Draghi met-
terà in atto. Lega e FI perderanno il loro
consenso elettorale e FdI che si collocherà
all’opposizione del Governo Draghi saprà
premiato quando si andrà a votare. L’On.
Giorgia Meloni, ormai fa parte dell’establi-
shment, perché la sua adesione all’Aspen
Institut garantirà a lei il sostegno dei
“poteri forti” e così sarà lei il primo
Presidente del Consiglio dei Ministri
donna. Il Circolo “Giorgio Almirante -
Ladispoli” augura ai membri del nuovo
club buon lavoro”. Queste le parole del
Portavoce Raffaele Cavaliere.
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La lotteria del Cuore è un’occasione
per raccogliere e donare ad un’associa-
zione straordinaria che da più di 20
anni aiuta decine di migliaia di fami-
glie con “tutto” il necessario nel totale
rispetto della dignità umana con una
delicatezza e sensibilità unica.
L’Associazione “Salvamamme
Salvabebè”, opera da oltre 20 anni
intervenendo nei momenti cruciali
dell’abbandono e della solitudine delle
mamme e delle famiglie in condizioni
di grave disagio socioeconomico: gli
ultimi tempi della gravidanza, i giorni
difficili dopo il parto, l’interminabile
primo anno della maternità, quando
un momento di calore al primo incon-
tro diventa un’ancora di salvezza e il
corredino che la mamma riceve il
primo passo di un lungo cammino.
Causa Covid le difficoltà delle famiglie
aiutate dal Salvamamme aumentano,
così come aumentano le famiglie
Italiane che chiedono aiuto. Ormai cit-

tadina di Ladispoli, mi sono posta
come obiettivo quello di far diventare
“Ladispoli Capitale di Eccellenze e
Solidarietà”, abbiamo già organizzato
5 importanti eventi in cui abbiamo
coinvolto nomi illustri, di livello inter-
nazionale, del mondo food e non solo.
La pandemia ha devastato il settore
ristorazione, food & beverage e piega-
to attività commerciali e artigiani; da
quì l’idea di organizzare un’iniziativa
solidale che premi tutte le realtà coin-
volte. La Solidarietà paga è il leitmotiv
della manifestazione, tutti saranno
premiati, il pubblico che acquisterà i
biglietti e concorrerà all’estrazione di
cesti e  confezioni di prodotti enoga-
stronomici d'eccellenza, i negozianti
che saranno premiati con premi straor-
dinari “donati” da stilisti, artigiani,
meravigliosi ristoratori, stellari mae-
stri del gusto, grandi imprenditori e
comuni eccellenza  e le aziende agroa-
limentari che concorreranno per vince-

re un servizio fotografico in still life dal
fotografo ufficiale di Doc Italy. Le sin-
gole estrazioni si terranno nei punti
vendita aderenti all’iniziativa, l’estra-
zione finale nei giardini di Via Ancona
tra le opere dello Scultore “Napoleon
Alberto Romualdo”. Alla grande
estrazione prenderanno parte la
Presidente del Salvamamme “Maria
Grazia Passeri”, la portavoce
dell’Associazione Anna Maria Pagni,
la giornalista Camilla Nata, il condut-
tore Rai e mediaset Anthony Peth ( ex
inviato Gustibus La7) e donne straor-
dinarie del mondo dello spettacolo e
della moda, Giò Di Sarno, Jinny
Steffan, Nadia Bengala, Nicole Di
Mario... Quindi tutti pronti per il 15
febbraio e avanti tutta con la raccolta
che peraltro premierà anche i nego-
zianti con creazioni, prodotti e servizi
esclusivi di grande valore non solo
economico “Eccellenze unite per il
Salvamamme” ha messo insieme

grandi personaggi internazionali che
hanno riservato alle attività che hanno
aderito all’iniziativa le loro creazioni o
la loro arte. Un ringraziamento dove-

roso all’Assessore al Commercio
Francesca Lazzeri, grazie alla quale
l’idea della Lotteria del Cuore è diven-
tata realtà.

In programma 5 eventi con nomi illustri di livello internazionale del mondo food e non solo

Lotteria del Cuore, Ladispoli diventa
‘Capitale di eccellenza e solidarietà’



Dopo le dichiarazioni del presidente della Fav
Cimimi Torroni indirizzate a Sabrina

Fioravanti, numero uno del Ladispoli, che ha
esternato la sua volontà a tornare a giocare,
ecco la replica secca di colei che si sente cor-

retta e leale. “Attaccata ingiustamente da
un mio collega al quale ricordo che il

mio pensiero è comune a quel-
lo di molte società in Italia

che hanno programmato
la stagione cosciente-

mente e consapevoli

delle problematiche legate al Covid Il fatto di aver
onorato gli impegni con i miei tesserati e continua-
re a farlo è un gesto da apprezzare e non da deni-
grare come Torroni ha sostenuto. Lo chieda ai
nostri tesserati degli sforzi che stiamo mettendo in
campo tra mille difficoltà. E' vero sono alle prime
armi come tanti presidenti, altresì ho onorato gli
impegni con una stretta di mano con ragazzi che
vivono di calcio e devono mantenere le loro fami-
glie. Sulla ripartenza dei campionato vale lo stes-
so principio di Agosto, quello di non sapere se
avessimo iniziato e concluso nell'ordinario.

Quindi cosa è cambiato rispetto al 15 di agosto
quando le tribune si sapeva che sarebbero state
chiuse al pubblico e gli sponsor avrebbero avuto
difficoltà a partecipare all'attività calcistica?
Assolutamente nulla, in considerazione, poi, del
fatto che la Federazione ci aiuterà a sostenere i
costi per i tamponi con la giusta prevenzione dove
è il problema . Ecco credo che le dichiarazioni di
Torroni siano una difesa per non essere attaccato.
Noi vogliamo riprendere a giocare, abbiamo
voglia di riprendere in mano le nostre vite e la
nostra passione”.
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Non si ferma l’attività dell’Indoor
Rowing che, grazie alla modalità vir-
tuale, anche quest’anno si svolgeranno
dal 23 al 27 febbraio i World Rowing
Indoor Championships che vedranno
la partecipazione di atleti di ogni parte
del mondo. In questi giorni si sono
svolte le qualifiche, estremamente
selettive, che hanno permesso ad un
numero importante di atleti italiani di
staccare il pass di partecipazione. Sono
ben 28 i rowers tricolori che partecipe-
ranno, nelle diverse categorie, alla ras-
segna mondiale, alcuni con buone spe-
ranze di arrivare a lottare per le meda-
glie. Questi i nomi degli atleti italiani
qualificati:  Gara su 2000m - Benedetto
Gentile (Under 23 M), Giulio Sicignano
(Under 19 M), Martino Goretti (PL M),
Gian Filippo Mirabile (PR2 M),
Lorenzo Bernard (PR3 M), Massimo
Galletti (60-64 M), Michele De Petris
(55-59 PL M), Giancarlo Rossi (55-59
PL M), Emanuele Romoli  (60-64 PL
M),  Roberto di Luzio (60-64 PL M),
Riccardo Locatelli (75-59 PL M),  Greta
Muti (PR3 F), Patrizia Scialò (55-59 F),
Laura Ghioldi (30-39 F PL), Elisa
Marchetti (50-54 F PL), Claudia
Giacomazzi  (55-59 F PL). Gara su

500m - Martino Goretti  (Open M),
Simone Alberto Rolle (Under 23 M),
Salvatore Domina (50-54 M), Luca
Trovato (55-59 M), Massimo Galletti
(60), Francesco Procaccianti  (40-49
PL M), Giancarlo Rossi  (55-59 PL
M), Paolo Palazzi (55-59 PL
M), Emma Rusconi (Open
F), Laura Ghioldi (30-39 F
PL), Paola Mancini  (50-54 F
PL) Assia Sabina Lul Rosati
(55-59 F PL). Le gare saranno in
tempo reale (live) tra 12,00 e
16,15 Orario Europa centrale. 

Rinviata 
la 3° edizione del C2

Italian Bikeerg Championships
La Concept 2, comunica che, vista la
situazione legata alla pandemia e la
perdurante chiusura delle palestre che
impedisce agli atleti di svolgere la loro

normale attività, la terza edizione del
C2 Italian BikeErg Championships,
prevista originariamente per domenica
21 febbraio, è stata rinviata a data da
destinarsi. L’evento si svolgerà presu-
mibilmente fra ottobre e novembre
2021 quando sarà possibile tornare ad
una più normale situazione sportiva.

“Io attaccata per essere stata corretta,
con i tamponi settimanali più sicurezza”

La presidentessa del Ladispoli Sabrina Fioravanti replica alle parole di Torroni del Fav Cimini

Mondiali di Indoor Rowing:
ben 28 atleti italiani qualificati

Nulla di ufficiale sulla sospen-
sione dei campionati dalla
Promozione alla Prima catego-
ria. Solo poche squadre stanno
continuando ad allenarsi e tra
queste, il Borgo San Martino, è
una di quelle più virtuose. Si
perché il club del presidente
Andrea Lupi e il main sponsor
Grande Impero sta onorando
gli impegni assunti con i calcia-
tori, quando vi sono esempi, di
club in Eccellenza, che hanno
dato il rompete le righe.  In riva
al Tirreno, invece, la musica è
un'altra. Gli impegni assunti ad
inizio  stagione sono stati assol-
ti nonostante il torneo di Prima
categoria non ripartirà.  I giallo-
neri si stanno allenando, ora,
una volta al settimana , e ai
ragazzi sono arrivati i rimborsi
promessi. Tanti calciatori arri-

vano da Roma e sono rimasti
entusiasti del comportamento
della dirigenza. “La società per
il modo con cui si è approcciata

a noi ha confermato quanto di
buono si diceva - ha riferito il
centrocampista Matteo Piano -
sapevamo che fosse un club

solido e organizzato, ne abbia-
mo avuto conferma durante
questo lungo periodo. Dispiace
che si possa arrivare a conclu-
sione di una stagione senza tor-
nare in campo la domenica.
Siamo un bel gruppo, spero
che rimanga così anche per la
prossima stagione perché
abbiamo dei valori che sono
sprecati per questa categoria.
Giocare in Promozione con il
BSM sarebbe il massimo, lo
meritiamo tutti”. 

Fabio Nori

E’ tra i pochi club in 1° cat ad aver 
onorato gli impegni con i calciatori 

Borgo San Martino, 
un modello da seguire



Il comico condurrà il programma dedicato ai retroscena della kermesse canora in onda su Rai1
Sanremo 2021: Giovanni Vernia
protagonista del “Prima Festival”
A chi, se non ad un mattatore
pop come Giovanni Vernia, il
racconto dei retroscena più
esilaranti e curiosi della 71°
edizione di Sanremo? Dal 27
febbraio al 6 marzo 2021, lo
showman sarà al timone del
Prima Festival in onda su Rai1,
per condurre le otto puntate
dell’anteprima dedicata alla
kermesse canora, insieme alle
due compagne di viaggio
Giovanna Civitillo e Valeria
Graci.
Con l’inconfondibile stile della
sua comicità caratterizzata da
un’ironia mai scontata, Vernia
interpreterà gli umori del
Festival della canzone italiana,
alla scoperta dei suoi protago-
nisti.
“Sono sincero, quando mi
hanno cercato dalla Rai e mi
hanno detto “Ti vogliamo pre-
sto nella città dei fiori”, con
tutte le restrizioni che c’erano
per Sanremo, ho pensato ad
Amsterdam” - ha detto simpa-
ticamente il comico nato a
Genova nel 1973 -. “Invece è
proprio Sanremo, un grande

onore e una sorpresa per me,
evidentemente a causa delle
limitazioni negli spostamenti
fra le regioni, hanno preferito
prendere un artista della
Liguria...”. Un vero talento
della comicità, Giovanni
Vernia è amato dal pubblico
televisivo, radiofonico e del
web. È un artista poliedrico in
grado di dare sempre confer-
ma delle sue doti espressive e
di muoversi con naturalezza
dalla tv al cinema, dal teatro -
come attore e autore dei suoi
spettacoli, tra cui l’ultimo
“Vernia o non Vernia” alla
radio (conduce quotidiana-
mente il suo show radiofoni-
co). E’ l’unico artista italiano
ad avere un intero spettacolo
comico in lingua inglese “How
to become italian” in cui inse-
gna, in chiave ironica, vizi e
virtù degli italiani agli stranie-
ri. Lo spettacolo avrebbe
debuttato a New York a mag-
gio del 2020. Protagonista di
un vero exploit in televisione
con Jonny Groove (il ragazzo
stranulato e ingenuo innam-

morato follemente della disco-
teca) negli anni di “Zelig”,
Vernia si è rinnovato continua-
mente e ha riscosso un grande
successo anche sul web, dove
vanta milioni di follower.
Proprio per la capacità di rac-
contarsi, di comunicare sem-
pre in maniera autentica ma
surreale al tempo stesso,
Vernia ha lanciato divertenti e
innovativi progetti virali, tra
cui il recente
#Ancheioshowacasa#, social
show nato durante il primo
lockdown: un format home-
made dalle caratteristiche di
un vero show televisivo che ha
ottenuto grande popolarità
tradotta in milioni di views e
attenzione da parte della stam-
pa. Da citare anche le pubbli-
cazioni periodiche di video su
Facebook ed Instagram “Un
giorno capirai”; la rubrica da
milioni di click in cui l’attore
spiega a suo figlio i paradossa-
li fatti di attualità del nostro
Paese, facendo una satira origi-
nale di costume e/o politica; e
la più recente “News Cantata”,

una rubrica dal pubblico e
dagli addetti ai lavori, molto in
cui l’artista riesce con abilità a
tradurre, sulle notte di canzoni
famose, i fatti di attualità più
controversi, che per magia
diventano divertenti.
Tra i personaggi famosi imitati
nei suoi spettacoli si ricordano
Jovanotti, Marco Mengoni,
Fedez, Claudio Baglioni, Mika
e Vasco Rossi. Per la musica
invece ha inciso 5 singoli, due
compilation e un album nel
2012 dal titolo “Ti Stimo
Fratello”. Da ingegnere per
una multinazionale americana
a comico di professione, ma
anche cantante, ballerino, con-
duttore televisivo e speaker
radiofonico, Giovanni nel
corso della sua carriera non si è
fatto sfuggire nulla! La sua
“prima volta” a Sanremo risale
al 2010, come super ospite del-
l’edizione condotta da
Antonella Clerici. Nel 2018 ha
partecipato all’ottava edizione
del “Tale e quale show”. Poi
nel 2019 è stato tra i giudici
dell’Academy di Sanremo

Young, esperienza che com-
menta con queste parole:
“ragazzi così giovani che
hanno il coraggio di esibirsi

non si possono giudicare ma
solo lodare”.

Daran
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Healing, il singolo di debutto di Siff, parla di
guarigione da quel mal d’amore che ci
rende tutti uguali sotto il cielo. Per farlo, in
una sorta di agopuntura psicologica,
mediante una cura omeopatica fatta di note,
Siff parte proprio dal senso di colpa che
spesso porta sul banco degli imputati del tri-
bunale interiore i nostri pensieri, i nostri
atteggiamenti: più semplicemente noi stessi. 
Scrivere musica diventa un atto d’amore, in
quanto è capace di trasformare il dolore in
potere: il potere di una donna forte come
Siff che conosce bene le proprietà curative
della musica perché il suo percorso parte da
lontano.  
Dopo aver scritto negli anni brani per tante
popstar, da Alicia Keys a Macy Gray pas-
sando per David Guetta, dopo aver rivestito
il ruolo della coach vocale in tournée con i 5
Seconds Of Summer, l’artista scandinava

decide oggi di mettersi in gioco col cuore in
mano. E il fatto che questa necessità comba-
ci con l’arrivo di un pezzo che sente per la
prima volta solamente suo, che la rappre-
senti come un’impronta digitale, è emble-
matico.  Siff si lancia verso il suo momento,
quasi sospinta dai suoi colleghi, dai suoi
discografici, dai suoi collaboratori di lungo
corso come Tommy Brown co-produttore di
Healing e storico collaboratore di Siff, oltre
ad aver firmato in passato le produzioni di
cantanti come Ariana Grande e Meghan
Trainor.  Il momento di Siff in cui canta se
stessa, esprimendosi con la propria voce,
usando la sua penna affilata ma sensibile
per parlare per una volta solo di sé, giunge
con Healing per necessità.  Il dolore genera
il bisogno di trovare un luogo mentale di
guarigione. Questo luogo spirituale è la
musica: la sua. Solo sua

Musica: in uscita “Healing”
singolo di debutto di Siff 

Arriva in radio e nei digital store “Boom”, il
nuovo singolo di Tarsia, edito da Maqueta
Records / Artist First.
“Ho scritto questa canzone in un momento dif-
ficile della mia vita, quando ti travolge il cam-
biamento, ma non sei ancora pronta ad acco-
glierlo. Il bene, l’affetto, può trasformarsi in
qualcosa di diverso, innescando bombe su
ogni passo compiuto. Boom è il dolore che
invade le nostre incertezze ed è il suono che
demolisce le nostre sicurezze, lasciando un’eco
che rimbomba nell’anima! Per me l’amore è un
sentimento da difendere ad ogni costo”,
dichiara l’artista. 
Con questo brano - scritto dalla stessa artista
insieme a Fernando Alba e Guido Savatteri
(Luvespone) - Tarsia ci accompagna in un’at-
mosfera soul, che mescola sonorità R&B,
ambient pop ed elettro funky, influenze elet-
troniche ma anche strumenti acustici, in perfet-
to stile moderno ed internazionale. Una canzo-
ne d’amore delicata, ma allo stesso tempo
irruenta perché “siamo come le bombe, esplo-
diamo se ci avviciniamo”. 
Tarsia, singolo dopo singolo, continua ad
esplorare e comporre canzoni che la collocano
tra le più interessanti ed apprezzate voci soul
del nostro paese. Il brano è arrangiato insieme
al suo produttore artistico Fernando Alba e
vede la partecipazione di Seby Burgio al piano-
forte, Gianfilippo Fancello alla chitarra elettri-
ca, Diana Winter ai cori, Vicenzo Tacci alla bat-
teria e Simone Polizzi alla drum machine. 
Tatiana Tarsia, cantautrice, in arte Tarsia, nasce
a Policoro (MT), in Basilicata. Sin da piccola
inizia a scrivere canzoni e studiare canto e pia-
noforte nel suo amato paese, circondata dal
sostegno e dal calore della sua famiglia. 
La sua forte passione per la musica è ereditata
dal padre. Le sue influenze musicali e sonore

prendono ispirazione da Pino Daniele, Amy
Winehouse, fino ad arrivare alla musica popo-
lare della sua terra natìa. 
Il debutto discografico di Tarsia è nel 2017 con
il brano “Bolle di sapone“, accompagnato da
un videoclip girato in Basilicata. Si susseguono
una serie di eventi e festival che la vedono pro-
tagonista, come la vittoria del Contest “Non è
mica da questi particolari che si giudica un
cantautore” edizione 2020, il “Premio Incanto”
nel 2018, ma anche un’importante attività con-
certistica in diversi club italiani tra cui: il Bravo
Cafè e la Cantina Bentivoglio di Bologna,
l’Asino che Vola e l’Alcazar live di Roma,
Ottavo Talento di Bari e tanti altri. 
Il suo progetto musicale è un crossover musi-
cale tra diversi generi, caratterizzato da sonori-
tà funk, soul, pop e jazz.
Tra le pubblicazioni musicali di Tarsia c’è il
progetto “Back to 60’s”, in esclusiva su
YouTube. In questa occasione conosce
Fernando Alba, curatore musicale del proget-
to, con cui inizia una collaborazione artistica
per la realizzazione del suo primo album di
inediti, in uscita nel 2021. 

Musica: è uscito “Boom”
il nuovo brano di Tarsia 



Oggi, giovedì 11 febbraio, alle ore 17.30 si svolgerà il talk online
“Panorama. Sguardi sul paesaggio tra Oriente e Occidente” dedica-
to al tema “Il paesaggio, la natura e il ruolo dell'artista” intermedia-
rio tra le energie del macro e del microcosmo che sono alcuni temi
centrali nella pittura di Wang Yancheng, uno degli artisti cinesi più
noti a livello internazionale, presente a Roma con 
la mostra “Wang Yancheng. Micro e Macro”, in scena fino al 12 feb-
braio nella Galleria d’Arte Moderna .
Attraverso una selezione di capolavori della Collezione e appro-
fondendo la pratica di Wang Yancheng, il racconto metterà in luce,
anche attraverso la proiezione di  un video con una intervista all'ar-
tista, genealogie, rimandi, questioni ricorrenti ed esiti artistici diffe-
renti nati dal confronto con l'esperienza del paesaggio interpretato
sotto il segno del dialogo e dello scambio reciproco fra tradizione
orientale e ricerca pittorica occidentale.
Al talk online interverranno: Marcella Cossu, Storica dell'arte della
GNAM;  Maria Giuseppina Di Monte, Direttrice musei H.
Andersen, M. Praz e G. Manzù e curatrice della mostra “Wang

Yancheng. Micro e Macro” e Gabriele Simongini, Docente di prima
fascia di Storia dell'Arte all'Accademia di Belle Arti di Frosinone,
critico del quotidiano “Il Tempo”, saggista e curatore della mostra
“Wang Yancheng. Micro e Macro”
L’evento sarà introdotto e moderato da Giovanna Coltelli, Storica
dell'arte della Galleria Nazionale
Per seguire il talk:
https://zoom.us/j/91274723064?pwd=SUxha240S3pWNkZqOW1
ZTkx3MnMxZz09
ID riunione: 912 7472 3064. Passcode: 2ADk1S.
Link dell’evento: facebook:
https://www.facebook.com/events/237285571280601 
sito: https://lagallerianazionale.com/evento/panorama-sguardi-
sul-paesaggio-tra-oriente-e-occidente/ 
twitter: https://twitter.com/LAGNroma/sta-
tus/1358439190355132423 
instagram:  https://www.instagram.com/p/CK_yMpyDwpN/ 

Giorgia Rossi
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In occasione della mostra alla GNAM “Wang Yancheng. Micro e Macro” arriva il Talk on line

Panorama. Sguardi sul paesaggio tra Oriente e Occidente
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Nella foto, iWang Yancheng: “Micro e Macro”




